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PREMESSA 
 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è “il documento fondamentale costitutivo 

dell’identità culturale progettuale dell’Istituto “San Giovanni Battista”. 

La sua funzione fondamentale è quella di: 

1) informare sulle modalità di organizzazione e funzionamento dell’Istituto; 

2) presentare “la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa” che l’Istituto mette in atto 

per raggiungere gli obiettivi educativi e formativi; 

3) orientare rispetto alle scelte fatte, a quelle da compiere durante il percorso ed al termine di esso. 

 

Il PTOF si caratterizza come progetto unitario ed integrato, elaborato professionalmente nel rispetto 

delle reali esigenze dell’utenza e del territorio, con l’intento di formare persone in grado di pensare 

ed agire autonomamente e responsabilmente all’interno della società. 

Completano il documento, in allegato, il Regolamento di Istituto, Piano annuale per l’inclusività. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRINCIPI DEL PTOF 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Libertà di 

insegnamento 

Aggiornamento e 

valorizzazione della 

professionalità dei 

docenti 

Progettualità integrata e 

costruttiva 

Verifica e valutazione 

dei processi avviati e 

dei risultati conseguiti 

Trasparenza nella 

continuità educativa e 

didattica 

Responsabilità su 

competenze 

disciplinari 

Differenti modalità di 

comunicazione agli 

studenti con disabilità 

avviati e dei risultati 

conseguiti 
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PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA E 

DELL'ISTITUTO 

 

 
 

“Nutriamo per i bambini quella stima che meritano perché sono innocenti, e quindi più cari a Dio, 

essi sono la speranza della società futura” 

(Beato Alfonso Maria Fusco) 
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LA CONGREGAZIONE DELLE SUORE DI SAN GIOVANNI 

BATTISTA 
L’Istituto “San Giovanni Battista” nasce a Firenze nel 1948 a seguito della ristrutturazione di Villa 

“Merlo Bianco” che le Suore battistine attuarono. 

Da allora è nata la prima Comunità educante che, con il tempo, si è sviluppata fino ad arrivare ad 

essere ciò che è oggi. 

 

L’identità dell’Istituto “San Giovanni Battista” si fonda sui principi pedagogico-educativi che hanno 

contraddistinto la vita del fondatore, il Beato Alfonso M. Fusco, e che ispirano quotidianamente la 

proposta educativa “Battistina” affinché possa sempre assicurare all'utente “buoni frutti”. 

Il Beato Alfonso M. Fusco, nacque ad Angri (Salerno) il 23 marzo 1839 e vi morì il 6 febbraio 

1910, in fama di santità. A cento anni dalla sua nascita al cielo è inscritto definitivamente nel solco 

dei santi educatori tanto da essere definito, da Giovanni Paolo II ,7 ottobre 2001, “il Don Bosco del 

Sud”. 

La sua vita fu una risposta continua al progetto che Dio aveva su di Lui e sulla società in cui visse. 

Le condizioni ambientali socio-politiche dell’Italia meridionale, contribuirono a fargli realizzare il 

carisma che Dio gli aveva dato. Egli passò beneficando tutti e mostrò un amore preferenziale per i 

fanciulli. Ad imitazione di Gesù di Nazareth offrì alla gioventù specialmente più bisognosa, la 

possibilità di inserirsi nella società con una adeguata formazione morale, intellettuale e 

professionale. Le “Suore del Nazareno” da lui fondate a questo scopo nel 1878, nella fedeltà 

dinamica al carisma, hanno ampliato le dimensioni della carità in ogni ambito e secondo le esigenze 

del mondo contemporaneo. Oggi le Suore di San Giovanni Battista sono presenti in tutto il mondo: 

Italia, Stati Uniti d’America, Canada, Brasile, Chile, Zambia, India, Filippine, Corea, Polonia, 

Argentina, Messico, Moldavia, Madagascar, Romania. 

L’opzione apostolica fondamentale del nostro Istituto è l’evangelizzazione e promozione umana dei 

bambini e dei giovani. 

Curare l’istruzione e la formazione integrale della persona. 

Accompagnare la famiglia nella “buona educazione dei figli”. 

Iniziare il processo educativo del bambino fin dalla prima Infanzia. 

Orientare i giovani a vivere la propria esistenza con una personale risposta al progetto di Dio. 

Nell’uomo c’è una tendenza all’attuazione del proprio essere, bisogno di crescita, di realizzazione, 

una tensione verso l’unità e l’armonia, che si identifica con il vero e profondo obiettivo 

dell’educazione. Riconoscere il diritto all’altro ad essere pienamente se stesso, significa 

considerarlo persona. Questo impegna fortemente l’educatore che deve sentire il dovere di aiutare a 

divenire essere umani padroni della propria interiorità e liberi dalle catene dell’esteriorità, 

divenendo contemporaneamente egli stesso esperto di umanità. L’educatore assume dunque il ruolo 

di “guida” il cui compito è di accompagnare il discepolo, in questo viaggio verso la presa di 

coscienza di se stesso, verso la piena edificazione personale. L’irripetibilità presente nella 

soggettività umana non ha uno sviluppo spontaneo, ma necessita di essere riportato alla luce 

“educare”. Il processo dell’esplicitazione dell’originale non può dunque realizzarsi su di un piano di 

totale autosufficienza, ma esige un atto tipico di “intersoggettività”, questo è ciò che definiamo 

rapporto educativo. 
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L’ideale pedagogico “Battistino" sente fortemente la responsabilità di attuazione di questo processo. 

Partendo da una concezione dinamica della cultura si fa responsabile di un orientamento non stati-

co, non omologante, ma rispettoso dell’originalità della persona che contribuisce a promuovere. 

“Crescere in età” significa “crescere in cultura” e soprattutto “crescere nella diversità”. 

 

 

“Ogni valle sarà colmata, ogni monte e colle sarà abbassato le vie tortuose saranno dritte i luoghi 

impervi spianati, e tutti gli uomini vedranno la salvezza di Dio” 

(Lc 3,3-6) 

 

I PRINCIPI ISPIRATORI DELL’ATTIVITA’ EDUCATIVA 

“BATTISTINA” 
La proposta formativa battistina “per dare buoni frutti” trae il suo punto di partenza dai principi 

pedagogico-educativi del Beato Alfonso M. Fusco. 

Già nel 1896 il Fondatore elaborava un piano dell’offerta formativa: 

 

Angri 1896 

Programma 

Lo scopo dell’istituto è quello di offrire, soccorrere, educare… 

Insegnamento 

L’insegnamento è dato da maestre… 

Si usano come libri di testo… 

Al termine vi sono due esami… 

L’esposizione dei lavori… 

Ogni bimestre i parenti ricevono informazioni su… 

Lavori Domestici 

Per abituare le fanciulle a svolgere occupazioni svolgeranno a turno il servizio… 

Vi sono inoltre maestre sarte che si dedicano nel cucire abiti secondo le novità della moda… 

 

Il Direttore 

Sac. Alfonso Maria Fusco 
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Dalla Scuola del Beato Alfonso Maria Fusco, ai criteri metodologico-didattici e strumenti 

dell’accertamento e della valutazione dell’Istituto San Giovanni Battista 

“..svolgeranno a turno il servizio..” (A. M. Fusco.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“…maestre sarte che si dedicano nel cucire abiti secondo le novità della moda…” 

(A.M.Fusco.) 

 

 

 

 

 

 

“..e l’esposizione dei lavori..” (A. M. Fusco) 

 

 

 

Problem solving 

Cooperative learning 

Apprendistato cognitivo 

Ambiente educativo e 

di apprendimento

ento 

 

Apprendistato 

cognitivo 

Laboratori didattici 

 

Largo spazio va assicurato all’utilizzazione 

sia da parte dei docenti, che da parte degli alunni 

delle tecnologie educative e didattiche 

La valutazione deve sempre assumere valenza formativa: occorre 

utilizzare la valutazione, non per sanzionare, ma per individuare le 

strategie più adeguate ad assicurare il successo degli alunni nei 

processi di apprendimento. 
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OBIETTIVI EDUCATIVI 

Apprendere dal Vangelo e dalla pedagogia del Beato Alfonso Maria Fusco 

 

 Ameremo i vostri figli perché in loro vediamo Gesù 

 Insegneremo loro a vedere Gesù nel volto del compagno 

 Insegneremo che l'altro è il proprio prossimo 

 

 Insegneremo a porgere l'altra guancia 

 

 Insegneremo a soccorrere e accogliere il più debole 

 

 Insegneremo a dare del proprio 

 

 Imparate ad amare la solitudine 

 

 Imparate ad amare il raccoglimento 

 

 Imparate ad amare l’onestà 

 

 Imparate ad amare l’orazione 

 

 Imparate ad imitare e seguire l’esempio dei grandi maestri 

 

 Imparate in una parola ad amare Dio e voi otterrete la felicità, la santità 
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FISIONOMIA DELLA SCUOLA 

 

 
 

L‘Istituto delle Suore di San Giovanni Battista, pienamente inserito nel tessuto sociale e nella 

comunità ecclesiale della realtà odierna, attinge ai principi pedagogici del Fondatore Beato Alfonso 

Maria Fusco, il quale fu interprete delle necessità del suo tempo ma che ancora oggi, attraverso le 

sue idee pedagogiche, è fonte inesauribile di un’azione educativa incisiva e moderna. 

In passato, l’attuale Villa Merlo Bianco aveva nome Quercioli, poi Pecchioli (a fine ‘800), ed era 

situata in località chiamata la Mattonaia. Sull’origine dell’attuale Villa Merlo Bianco, con cui la 

nostra Scuola è conosciuta, non si hanno notizie precise. 

 

Dal 1948 la Villa è delle Suore di San Giovanni Battista, che la rilevarono in stato di degrado e di 

abbandono, la restaurarono e vi istituirono una Scuola che attualmente comprende la Scuola 

dell’Infanzia e Primaria. 

La comunità religiosa delle suore battistine, quale responsabile dell’opera educativa, si riserva il 

diritto di decidere e programmare iniziative e sperimentazioni. 

La nostra Scuola dell’Infanzia e Primaria è caratterizzata da un ambiente confortevole in quanto 

ubicata in mezzo al verde. 

La Scuola dell’Infanzia è paritaria dal 2000; la Scuola Primaria è parificata dal 1998 e paritaria dal 

2000. Entrambe le scuole accolgono tutti i bambini che ne fanno richiesta. 

È situata al centro del Quartiere n° 3 ed è frequentata sia dai bambini della zona che da altri 

provenienti da luoghi limitrofi. L’edificio scolastico è ubicato in via di Ripoli n° 82; costruito più di 

60 anni fa si sviluppa a piano terra. La struttura, compresa la palestra, è di proprietà delle Suore di 

San Giovanni Battista che hanno provveduto ad una regolare manutenzione degli edifici e risponde 

alle norme di sicurezza previste dalla legge 626/’94. 

La capienza dell’Istituto comprende 8 classi destinate alla Scuola dell’Infanzia e Primaria e altri 

ambienti per attività di natura informatica, teatrale, motoria nonché un ampio locale adibito al 

servizio mensa. 
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FINALITA’ EDUCATIVE DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA E DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

FINALITÀ EDUCATIVE 
Il presente documento viene predisposto ai sensi dell’art.1 – comma 1 della Legge 107 del 

15/07/2015. 

Si ispira alle finalità complessive della legge nonché ai principi guida del nostro Fondatore e che 

possono essere così sintetizzate: 

- Scelte operative e obiettivi legati agli insegnamenti del Beato Alfonso Maria Fusco 

- Sviluppo armonico della persona all’interno della Costituzione italiana e della tradizione culturale 

europea nel rispetto della diversità 

- Affermazione del ruolo centrale della scuola nelle società della conoscenza 

- Innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti 

- Realizzazione di una scuola aperta 

- Garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e di istruzione 

permanente dei cittadini, attraverso la piena attuazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche. 

 

ANALISI DEI BISOGNI EDUCATIVI 
Il nostro Istituto, ispirandosi alla normativa vigente, ha deciso di perseguire la “politica 

dell’inclusione” con il fine ultimo di “garantire il successo scolastico” a tutti gli alunni che 

presentano una richiesta di speciale attenzione, compresi coloro che, non avendo una certificazione 

né di disabilità, né di dislessia, le due condizioni riconosciute dalla Legge 104/92 e la recente 

170/2010, godranno di un piano didattico personalizzato, con obiettivi, strumenti e valutazioni 

pensati su misura per loro. 

La necessità di qualificare sempre maggiormente l’offerta formativa della scuola, ha indotto a 

introdurre procedure di Certificazione linguistica come il Young Learner della Cambridge 

University, attualmente al termine della classe 5^ della Scuola Primaria e della classe 4^ della 

Scuola Primaria. 

 

COMUNITA’ EDUCATIVA 
Questo istituto vive e opera come una comunità dove cooperano studenti, docenti e genitori. 

L’efficacia formativa della nostra scuola sta nei valori culturali ed evangelici, vivi e concreti, 

trasferiti in ogni contesto. 

 

COMUNITA’ PROFESSIONALE 
Il progetto della nostra scuola prevede il coordinamento della direzione con il team docenti, 

valorizzando la professionalità e il rapporto aperto e responsabile con le famiglie. 

La missione educativa della Congregazione, insieme ai docenti educatori, punta su una formazione 

umana e cristiana integrale e autentica che unisce fede, cultura e vita. 

L’azione educativa che viene offerta ai bambini si realizza attraverso la collaborazione di tutta la 

comunità educante alla quale appartengono: suore, personale laico, docente e non docente, genitori. 
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In particolare, il corpo docente si impegna a potenziare la propria professionalità e ad aggiornarsi 

nel tempo, partecipando periodicamente a corsi e seminari, al fine di poter raggiungere una crescita 

sia sul piano personale che su quello della comunità scolastica. 

 

COLLABORAZIONE CON LE FAMIGLIE 
Riconoscendo il primato educativo della famiglia, quale componente concreta della comunità 

educante, la nostra Scuola mira a costruire con essa un rapporto di collaborazione, fondato sul 

dialogo, sulla fiducia e sul rispetto reciproco, affinché l’azione educativa risulti più efficace, grazie 

alla coerenza dell’impegno dei genitori e degli insegnanti. 

La scuola incoraggia le famiglie a partecipare attivamente a tutte le iniziative promosse siano esse 

di carattere religioso, pedagogico, ludico-sportivo ed extrascolastico, affinché l’azione educativa sia 

articolata in maniera armoniosa e completa. 

Ai genitori è, infatti, garantito un ruolo partecipe ed attivo all’interno degli organismi istituzionali: 

Consiglio d’Istituto, Consigli di classe, Assemblee dei genitori. 

Gli insegnanti comunicano con le famiglie, oltre che nel corso dei colloqui pomeridiani stabiliti a 

fine di ogni quadrimestre, anche durante incontri individuali che si svolgono in orario 

mattutino/pomeridiano, concordandoli con l'insegnante di riferimento. 

 

FINALITA’ GENERALI 
Il ruolo e le finalità della Scuola dell’Infanzia e Primaria si ispirano a precise disposizioni della 

Costituzione italiana. Il carattere manifestamente democratico del dettato costituzionale tende a 

promuovere un concetto di cultura inteso come pratica di diritti e dei doveri e fa emergere alcune 

precise esigenze, quali: 

 la necessità di programmare l’opera educativa, tenendo conto del retroterra sociale e 

culturale ampiamente differenziato; 

 la necessità di superare le situazioni di svantaggio individualizzando, per quanto possibile, 

l’attività didattica; 

 la necessità di creare un rapporto d’integrazione in cui siano coinvolte le dinamiche emotive, 

affettive ed etiche; 

 la necessità di realizzare una preparazione culturale e operativa di base che consenta al 

bambino di realizzarsi nei gradi successivi della Scuola. 

È nell’ambito di queste finalità e della loro realizzazione all’interno della Scuola che si vuole 

perseguire gli obiettivi più significativi e qualificanti, vale a dire: 

1 

“promuovere la 

formazione 

dell’uomo e 

del cittadino” 

2 

“collocare il 

cittadino nel 

mondo” 

3 

“far acquisire a ciascun 

bambino gli strumenti 

conoscitivi e critici, affinché 

possa operare scelte 

nell’immediato e sviluppare un 

progetto di vita personale” 
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OBIETTIVI 

OBIETTIVI STRATEGICI 

Negli obiettivi della nostra Scuola il bambino rappresenta il perno dell’azione educativa. A tal fine 

sarà impegno del collegio docenti pianificare strategicamente obiettivi mirati al raggiungimento 

della completa formazione del bambino. Il curriculum educativo si servirà delle seguenti strategie 

educative: 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Le strategie sopraindicate consentiranno di elevare la qualità della proposta formativa sia sul piano 

delle competenze che delle capacità. Il sapere dovrà indirizzarsi verso orizzonti più ampi, sia da un 

punto di vista culturale che territoriale. Tutto ciò grazie ad un continuo dialogo fra Scuola e 

territorio. 

 

FLESSIBILITÀ 

dell’attività educativa e formativa; 

ogni bambino potrà usufruire di un percorso individualizzato che 

parte dai suoi bisogni, dal suo ritmo di apprendimento e dalle sue 

esigenze cognitive 

RESPONSABILITÀ 

nella verifica e nella valutazione, 

 che sono sistematicamente messe in atto, per una continua 

modificazione ed integrazione dell’attività didattica 

ORGANICITÀ 

nell’integrare armonicamente e coerentemente i vari orizzonti 

culturali, affinché le attività curriculari ed extracurriculari siano 

in sinergia in maniera da evidenziare, positivamente, le 

potenzialità intrinseche di ogni bambino 
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OBIETTIVI GENERALI TRASVERSALI DEL PROCESSO FORMATIVO 

La nostra Scuola promuove per lo studente le seguenti finalità educative per la costruzione del 

proprio progetto di vita. 

 

 Formazione di una coscienza civile per: 

- avere gli strumenti per valutare se stessi, le proprie azioni, i fatti e i comportamenti individuali, 

umani e sociali degli altri, alla luce dei parametri derivati dai grandi valori spirituali che ispirano 

alla convivenza civile; 

- avvertire interiormente, sulla base della coscienza personale, la differenza tra il bene e il male ed 

essere in grado, di conseguenza, di orientarsi nelle scelte di vita e nei comportamenti sociali e civili. 

 

 Sviluppo delle capacità critiche indispensabili per: 

- abituarsi a riflettere con spirito critico, sia sulle affermazioni in genere, sia sulle considerazioni 

necessarie per prendere una decisione; 

- distinguere, nell’affrontare in modo logico i vari argomenti, il diverso grado di complessità che li 

caratterizza; 

- avere la consapevolezza, seppure adeguata all’età, delle proprie capacità e riuscire, sulla base di 

esse, a immaginare e progettare il proprio futuro, predisponendosi a gettarne le basi con appropriate 

assunzioni di responsabilità. 

 

 Promozione e sviluppo di una formazione che: 

- educhi ad essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri, per contribuire con il 

proprio apporto personale alla realizzazione di una società migliore; 

- aiuti a concepire liberamente progetti di vario ordine, dall’esistenziale al tecnico, tentando di 

attuarli nel limite del possibile, con la consapevolezza dell’inevitabile scarto tra concezione ed 

attuazione, tra risultati sperati e risultati ottenuti. 

 

 Formazione di una coscienza: 

Capace di porsi le grandi domande sul mondo, sulle cose, su di sé e sugli altri, sul destino di ogni 

realtà, nel tentativo di scoprire un senso di tutto ciò, sia in modo oggettivo che soggettivo. 
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OBIETTIVI CON RIFERIMENTO AL RAV 
 

Il Rapporto di Auto Valutazione è stato elaborato nei mesi di giugno/luglio 2015 da parte dello 

STAFF di direzione. 

Il piano di miglioramento relativo alle criticità emerse dal RAV interesserà i seguenti punti: 

 

Risultati scolastici 

La scuola non presenta alcun abbandono scolastico e pochi trasferimenti in corso d'anno ma i criteri 

di valutazione adottati dalla scuola presentano alcune discordanze all'interno delle varie classi 

pertanto il miglioramento a tale criticità potrebbe essere favorito: 

dalla condivisione di processi, percorsi e metodologie innovative, di pratiche professionali, 

attraverso opportune azioni di formazione rispondenti agli effettivi bisogni educativi. 

 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Benché il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove INVALSI è superiore a quello 

di scuole con background socio-economico e culturale simile e superiore alla media nazionale si 

ritiene comunque prioritario: 

migliorare la percezione e la partecipazione alle prove standardizzate nazionali da parte dei 

nostri studenti in quanto si tratta di uno strumento utile alla verifica del nostro lavoro e 

all'eventuale riprogrammazione delle nostre attività, rendendo consapevoli sia i docenti che gli 

alunni; 

 

migliorare con opportune strategie didattiche gli esiti formativi di quegli alunni che evidenzino 

scarsa motivazione e difficoltà negli apprendimenti di Italiano e Matematica. 

 

Competenze chiave e di cittadinanza 

Nonostante il lavoro di collaborazione in team, in alcuni casi si riscontra una difficoltà a adeguarsi 

al lavoro di squadra privilegiando la figura dell'insegnante prevalente, pertanto: 

 

si ritiene necessario stabilire criteri di valutazione comuni, questo obiettivo consentirà di attivare 

condivisione e scambio fra i docenti e conseguentemente maggiore omogeneità nelle valutazioni 

e maggior responsabilizzazione degli studenti. 

 

Risultati a distanza 

Gli esiti degli studenti usciti dalla scuola primaria sono positivi e viene confermato la valutazione 

effettuata prima dell'ingresso alla secondaria di I grado. 

Non sempre è possibile avere un riscontro del I anno di scuola secondaria. 

 

Utilizzare a fini formativi e orientativi, le competenze specifiche di ex-alunni della scuola creando 

un database; tali risorse potranno essere molto utili per incontri di orientamento per gli studenti 

della scuola. 



16 

 

Curricolo, progettazione e valutazione 

 

Curricolo e offerta formativa 

La scuola ha elaborato un curricolo d'Istituto che rappresenta una linea guida al progetto del gruppo 

insegnante; sono presenti laboratori per l'ampliamento dell'offerta formativa e in ogni documento 

sono indicati chiaramente gli obiettivi e competenza anche trasversali da raggiungere ma non 

sempre si è in grado di applicare coerentemente il curricolo alle varie situazioni di classe che si 

presentano. 

 

Sarebbe opportuno quindi aggiornare annualmente il curricolo d’Istituto per poter osservare e 

migliorare i principi che il documento stesso propone. 

 

Valutazione degli studenti 

La progettazione del curricolo, la valutazione e i criteri di correzione delle prove vengono proposti e 

discussi in ambito collegiale, però ogni classe avrebbe bisogno di avere un proprio team con 

attuazione e verifica di progetti specifici.  

 

Contestualmente si potrebbe istituire un gruppo di lavoro che definisca criteri comuni di 

valutazione e strumenti di verifica idonei a realizzare una valutazione autentica. 

 

Ambiente di apprendimento 

 

Dimensione metodologica 

La scuola promuove utilizzo di metodologie didattiche innovative e la formazione e aggiornamento 

specifico degli insegnati anche se l’utilizzo di modalità didattiche innovative non è applicato in 

maniera uniforme tra tutti i docenti e in tutte le discipline. 

Il team docenti si propone quindi di sperimentare e applicare metodologie innovative e strategie 

didattiche finalizzate alla personalizzazione dei percorsi formativi. 

 

Dimensione relazionale 

La scuola prende come riferimento il proprio regolamento d'istituto condividendo le regole di 

comportamento tra gli studenti. Nei casi di necessità si chiede subito un colloquio con i genitori 

degli alunni interessati e le azioni messe in atto per contrastare tali episodi sono incentrati sul 

dialogo e su azioni sanzionatorie. 

Non sempre il Regolamento degli studenti è tenuto in considerazione tra gli studenti e soprattutto 

dai loro genitori. 

La Coordinatrice didattica prendendo atto di tale criticità, propone al team docenti di sollecitare 

costantemente alunni e genitori al rispetto del Regolamento d’Istituto, per una maggiore 

efficienza della vita scolastica. 
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Inclusione e differenziazione 

 

Inclusione 

Nonostante la presenza (sebbene minima) di studenti stranieri nella scuola, non vengono previsti 

percorsi specifici per valorizzare le diversità e favorire l'interculturalità. 

La nostra Scuola accoglie ed integra i propri alunni stranieri attraverso l'alfabetizzazione dei 

discenti non italofoni. 

Riteniamo quindi che, allargando la nostra cultura con quella di altri popoli, la Scuola possa 

offrire un’offerta formativa più ampia consentendo così ai bambini di accrescere il bagaglio 

culturale e sociale.  

 

Recupero e potenziamento 

La scuola dà indicazioni alle famiglie su come lavorare a casa supportandole anche con materiale 

didattico poiché è a tempo pieno tutti i giorni. Tuttavia sono previsti gruppi di lavoro per 

recupero/consolidamento e potenziamento in ciascuna classe a discrezione dell'insegnante. 

Non sempre gli interventi messi in atto dalla scuola per supportare gli studenti con maggiori 

difficoltà vengono anche seguiti a casa dai genitori e quindi si perde la loro efficacia. 

Si ritiene necessario stabilire una maggiore connessione con le famiglie, affinché gli interventi 

apportati a scuola, diventino pratiche educative anche in ambito familiare. 

 

Continuità e orientamento 

 

Continuità 

Essendo una sezione unica nella Scuola Primaria, la formazione delle classi è automatica ma si 

discute dei singoli alunni in sede di collegio. 

I progetti proposti per la continuità tra i due ordini di scuola sono saltuari e staccati da una 

progettualità d'Istituto. La mancanza di una definizione di competenza in uscita dalla scuola 

dell'infanzia e in entrata nella scuola primaria comporta a volte una discrepanza tra le informazioni 

raccolte e quelle successivamente verificate nella Primaria. 

È prioritario lavorare su questo passaggio attraverso una collaborazione più efficace, affinché la 

Scuola Primaria possa avere sin da subito un quadro chiaro del bambino in entrata; consentendo 

così un approccio più agevole al momento dell’ingresso dell’alunno nel nuovo contesto, 

facilitandone i rapporti che possano continuare durante l’anno tramite attività mirate. 

 

Orientamento 

Alla fine del ciclo scolastico della Primaria, gli insegnanti si confrontano in forma colloquiale con 

le famiglie per consigliare la scuola secondaria di I grado e le attività extra-curriculari da 

incrementare. 

Non sempre le indicazioni date ai genitori dagli insegnanti vengono seguite. 

Tuttavia riteniamo opportuno continuare a collaborare con le famiglie in questa direzione, cercando 

di apportare un ulteriore contributo perché risulti il più possibile efficace e mirato per il bambino. 
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Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

 

Missione e obiettivi prioritari 

La missione dell'Istituto è definita all'interno del Piano educativo dell’Istituto stesso e reso pubblico 

alle famiglie e al territorio attraverso momenti di condivisione proposti nel calendario scolastico. 

Non sempre i genitori e le famiglie sono a conoscenza delle priorità dell'Istituto 

La scuola trasmette il Piano Educativo, rivisitato di anno in anno, attraverso un modello cartaceo, 

reperibile sul sito della scuola. È molto importante che i genitori che frequentano il nostro Istituto 

conoscano il Piano Educativo che la Scuola offre sollecitandone la lettura. 

 

Controllo dei processi 

La scuola pianifica le azioni tramite gli organi collegiali e il coinvolgimento diretto delle famiglie. 

Per diversi motivi non è facile riuscire a coinvolgere e far partecipare tutte le famiglie. 

La Scuola studierà un piano strategico in modo tale da coinvolgere anche i genitori assenteisti. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

INDICAZIONI GENERALI E ORGANIZZAZIONE 

 

 
 

Gli Orientamenti del 1991 e le successive Indicazioni Nazionali per la Scuola dell’Infanzia del 2003 

e del 2012 trovano riscontro nel progetto educativo e didattico della nostra Scuola. 

Attraverso un ambiente capace di sostenere le relazioni, l’apprendimento, e lo sviluppo cognitivo, 

sociale ed emotivo dei bambini, vengono efficacemente favoriti e realizzati i processi di crescita del 

singolo che diviene così perno di ogni attenzione formativa. 

Per raggiungere tale fine, il nostro Istituto favorisce efficacemente i processi di crescita di ogni 

bambino attraverso la progettazione di personalizzati itinerari educativi e didattici aggiornati alle 

esigenze della propria utenza. 

 

ORARIO GIORNATA TIPO 

 

8.00 - 8.30 Pre-Scuola (solo per coloro che ne faranno richiesta) 

8.30 - 9.00 Entrata 

11.45 Uscita (senza usufruire del servizio mensa) 

13.00 - 14.30 Uscita (da concordare con l’insegnante) 

16.00 - 16.15 Uscita 
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8.30 - 9.00 Accoglienza. 

9.00 -11.15 Attività di sezione e/o d’intersezione. Questo momento si svolge in classe o 

usufruendo di altri spazi quali la palestra o gli spazi esterni della Scuola. 

In questo orario si svolgono i laboratori di lingua straniera, di psicomotricità e 

musica. 

11.15 -11.45 Momento riservato all’acquisizione di norme igienico-sanitarie e di 

preparazione al pranzo. 

11.45 - 12.30 Pranzo nel refettorio della Scuola. Il pasto viene preparato nella cucina interna 

della Scuola; il menù è approvata dalle Autorità competenti in materia. 

12.30 - 14.15 Le sezioni si ritrovano per attività ricreative nel giardino dell’Istituto, favorendo 

così la conoscenza fra i bambini delle diverse classi. 

È consentita dalle 13.00 alle 14.00 l’uscita. 

14.15 - 16.00 Attività di sezione 

16.00 - 16.15 Uscita 
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AREE E CAMPI D’ESPERIENZA 

Gli Orientamenti del 1991 e le Indicazioni Nazionali del 2003 e del 2012, delineano dei veri e pro-

pri settori specifici di competenza che forniscono le principali indicazioni curricolari. Attraverso 

queste aree il bambino sviluppa il suo apprendimento e raggiunge il proprio traguardo formativo. 

CORPO, MOVIMENTO E SALUTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla nascita e per tutto il corso della prima infanzia. La corporeità e la motricità sono una fonte a 

cui il bambino attinge per elaborare ed utilizzare opportune strategie per comunicare con il mondo 

esterno, per conoscere la realtà che lo circonda e per costruire il primo nucleo d’identità personale. 

Il bambino dovrà essere educato ad ordinare, connettere e dotare di significato, attraverso il riferi-

mento costante verso il corpo e i sensi, i numerosi stimoli che arrivano dall’ambiente esterno. 

 Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo  

 espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata. 

 Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta 

pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO 

Vivere la propria 

corporeità in maniera 

corretta sviluppando 

una buona autonomia 

Sperimentare abitudini di 

vita importanti per 

l’organismo umano: 

Igiene e salute 

Riconoscere il proprio 

corpo e le sue diverse 

parti, rappresentare il 

corpo fermo e in 

movimento 

Provare piacere nel 

movimento e 

sperimentare schemi 

posturali e motori 

Riconoscere e 

manifestare i gesti che 

esprime l’esperienza 

religiosa (I. R.C.) 
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 Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 

individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni 

ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

 Controlla l’esecuzione del gesto, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella mu-

sica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 

 Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e lo rappresenta corpo fermo e in movimen-

to. 

Il Campo d’Esperienza “Corpo, Movimento e Salute”, viene seguito soprattutto dalla specialista di 

Educazione Motoria. 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È necessario nella Scuola dell’Infanzia stimolare il bambino ad accrescere le proprie capacità 

comunicative con particolare riferimento al linguaggio orale e al primo contatto con la lingua 

scritta. Le attività di quest’area riguardano sia le competenze fonologiche, lessicali e sintattiche, sia 

le competenze semantiche e pragmatiche che permettano di orientarsi nel mondo dei significati. 

 Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e 

discorsi, fa ipotesi sui significati. 

 Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il lin-

guaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 

I DISCORSI E LE PAROLE Memorizzare e 

ripetere 

filastrocche, canti e 

semplici poesie 

Comprendere 

semplici 

comunicazioni e 

messaggi 

Ascoltare e 

comprendere semplici 

testi narrati 
Eseguire semplici 

pregrafismi (4-5) 

Domandare, affermare 

e descrivere in modo 

appropriato 

Usare e sviluppare il 

linguaggio in maniera 

corretta per 

comunicare 

Imparare alcuni 

termini del linguaggio 

cristiano (I.R.C.) 

Ascoltare e 

rielaborare semplici 

racconti biblici 

(I.R.C.) 
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 Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i 

significati. 

 Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il 

linguaggio per progettare attività e per definirne regole. 

 Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità 

dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

 Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso 

la scrittura. 

 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attraverso il gioco, forma prediletta d’apprendimento nella Scuola dell’Infanzia, si valorizzano le 

risorse personali e le potenzialità espressive di ciascun bambino. I momenti in cui si compongono le 

esperienze dell’ambito espressivo sono diversi: il bambino vede, ascolta, sperimenta, produce 

collegando le proposte manipolative e musicali con il movimento, la drammatizzazione, le parole. 

IMMAGINI, SUONI E 

COLORI 

Ascoltare, riprodurre 

e inventare semplici 

ritmi 

Utilizzare tecniche 

grafiche per dare forma al 

proprio vissuto e ai propri 

sentimenti 

Sperimentare diverse 

forme di espressione 

artistica per 

rappresentare 

semplici storie 

Riconoscere le fasi 

suono/silenzio e 

riconoscere i parametri 

del suono nei suoi 

contrasti 

Seguire con curiosità e 

piacere 

rappresentazioni di 

vario genere 

Eseguire in gruppo 

e individualmente 

semplici canti e 

filastrocche  

Riconoscere ed 

utilizzare 

adeguatamente i 

colori primari e 

secondari 

Riconoscere segni, 

feste, preghiere, canti 

e gestualità della vita 

Cristiana (I.R.C.) 

Ascoltare suoni 

e musiche di 

vario genere 
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Alla Scuola dell’Infanzia è anche dato il compito di stimolare adeguatamente un’attenzione critica 

verso il mondo espressivo, incentivandone la scoperta, da parte dei bambini, in modo attivo e 

personale. 

 Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il lin-

guaggio del corpo consente. 

 Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre at-

tività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative. 

 Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale, utiliz-

zando voce, corpo e oggetti. 

 Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-

musicali. 

Il Campo d’Esperienza “Immagini, suoni e colori”, viene seguito soprattutto dalla specialista di 

Educazione Musicale. 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Manipolare oggetti e 

raggrupparli per forma, 

colore e semplici insiemi. 

Ordinarli e confrontarli 

Riconoscere e 

rappresentare le principali 

forme geometriche: 

cerchio, quadrato, 

triangolo, rettangolo 

Osservare e descrivere fenomeni 

naturali del proprio corpo e le sue 

trasformazioni, degli organismi 

viventi e i loro ambienti con l’aiuto 

dell’insegnante 

Esplorare e sapersi 

orientare nello 

spazio reale e nel 

foglio 

Collocare le azioni 

quotidiane nel 

tempo e nella 

giornata 

Classificare oggetti e 

immagini secondo una 

caratteristica stabilita: 

grande-piccolo, lungo-

corto, alto-basso 

Percepire il mondo 

creato come dono di 

Dio per ammirarlo e 

rispettarlo (I.R.C.) 

LA CONOSCENZA DEL 

MONDO 
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Il processo di costruzione delle conoscenze e competenze scientifiche e matematiche di base inizia 

molto presto e si svolge a lungo nel tempo. Nella Scuola dell’Infanzia avviene attraverso 

un’interazione diretta con le cose. L’osservazione e lo studio dell’ambiente rappresentano il 

contesto ideale all’interno del quale promuovere e sviluppare competenze e abilità proprie di questi 

ambiti, analizzandoli secondo le varie prospettive: ecologica, educativa e didattica. 

 Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune 

proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando 

strumenti alla sua portata. 

 Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 

 Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro 

immediato e prossimo. 

 Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni natu-

rali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 

 Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle ne-

cessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. 

 Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, 

sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

 

IL SÉ E L’ALTRO 

 

Percepire le proprie  

esigenze e i propri  

sentimenti  

in modo adeguato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Giocare e confrontarsi in 

modo costruttivo e 

creativo con gli altri 

sostenendo le proprie 

idee 

Maturare il senso di sé 

sperimentando relazioni 

serene con gli altri 

Sviluppare l’identità 

personale 

Scoprire le diversità 

fisiche e culturali 

Avvicinarsi alla figura 

di Gesù attraverso i 

racconti del Vangelo 

(I.R.C.) 

Riconoscere la Chiesa come 

edificio e comunità (I.R.C.) 

 

IL SÈ E L’ALTRO 

 

Riconoscere la 

propria storia 

personale e familiare 
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Compito della Scuola dell’Infanzia è creare uno spazio di impegno educativo per adulti e bambini 

che valorizzi il fare e il riflettere di questi ultimi per sostenere le loro emozioni, i loro sentimenti, i 

loro pensieri e le loro idee. 

Finalità di quest’area sono sostenere il bambino nella conquista dell’autostima e dell’autonomia, 

sviluppare il senso di appartenenza e costruire il senso di responsabilità. 

 Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, 

sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 

 Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esperienze e i propri senti-

menti, sa esprimersi in modo sempre più adeguato. 

 Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere 

la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

 Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o 

male, sulla giustizia e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole 

del vivere insieme. 

 Si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando 

progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 

 Riconosce e si orienta nelle principali divisioni del tempo e nei primi concetti di passato, 

presente e futuro. 
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EQUIPE PEDAGOGICA 
 

DOCENTI SCUOLA DELL’INFANZIA 

- Le sezioni della nostra Scuola sono 3, tutte miste per età. 

- Docenti di sezione: Goglia Pasqualina (Sr Adriana), Panti Benedetta, Becagli Alessia 

Iandiorio M. Luisa (Sr Maria Goretta); Suor Jacobo Corazon. 

- Docenti specialiste: Valentina Pavi Degl’Innocenti (Educazione Motoria), Laura Naef 

(Educazione Musicale), Alisa Smajlovic (Lingua inglese). 

- Le insegnanti, oltre alle specialiste d’inglese, di psicomotricità e di educazione musicale, 

sono affiancate da un’operatrice socio-assistenziali e da 3 addette al servizio mensa. 

- Tutte le insegnanti si riuniscono mensilmente con la Coordinatrice Didattica per: 

 programmare e verificare il Progetto Educativo e la Programmazione Curricolare; 

 programmare attività di sezione e d’intersezione, 

 programmare incontri di sezione e incontri individuali con le famiglie; 

 programmare attività extra-curriculari. 

 

- Il Personale Docente garantisce la propria professionalità: 

 accogliendo e condividendo i principi cristiani a cui si ispira il nostro Istituto; 

 dialogando con la famiglia, le diverse istituzioni scolastiche e le agenzie dl territorio nel 

processo formativo che la Scuola propone; 

 progettando percorsi personalizzati che siano attenti ai bisogni e alle esigenze del singolo; 

 scegliendo strategie per fornire al bambino fiducia nelle proprie possibilità, promuovendone 

l’autostima e la capacità di collaborazione; 

 curando la propria formazione professionale. 

La nostra Scuola dell’Infanzia aderisce alle iniziative formative e di aggiornamento organizzate 

dalla FISM, dalla FIDAE, dalla Regione Toscana, dal Ministero della Pubblica Istruzione e dalla 

propria Congregazione religiosa. 

 

PERSONALE AUSILIARIO 

Il personale ausiliario è parte integrante della Comunità Educativa ed è chiamato a sentirsi coinvolto 

e partecipe nel Progetto Educativo dell’Istituto. 

 

GLI SPAZI 

La scelta degli spazi e delle strutture nella nostra Scuola è stata dettata dall’esigenza di far acquisire 

ai bambini comportamenti autonomi, di invitarli a rispettare le regole e di stimolarli nello sviluppo 

della capacità di capire le cose. Gli spazi sono: 

- sezioni 

- palestra 

- refettorio 

- servizi igienici 

- parco 

- cucina (nei locali dell’ Istituto) 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione rappresenta un momento formativo fondamentale dell’itinerario pedagogico e 

didattico della Scuola dell’Infanzia. 

La valutazione viene utilizzata per: 

 verificare il livello raggiunto dai bambini; 

 progettare l’intervento delle insegnanti; 

 aiutare le insegnanti a cogliere meglio i contesti di vita e le esperienze dei bambini. 

L’osservazione e la valutazione avviene in tre fasi diverse: 

 iniziale: per delineare all’inizio di un percorso didattico un quadro delle competenze già 

acquisite dai bambini e delle loro dimensioni di sviluppo; 

 in itinere: per modificare, riadattare, individualizzare le proposte e gli interventi didattici; 

 finale: per individuare gli esiti formativi e la qualità degli interventi didattici. 

La sintesi globale della valutazione dei percorsi realizzati dai bambini si indirizza sui tre filoni 

esplicitati nei testi ministeriali: 

 

MATURAZIONE DELL’IDENTITA’, dal punto di vista 

 corporeo 

 intellettivo 

 relazionale; 

 

CONQUISTA DELL’AUTONOMIA, nella prospettiva 

 socio-ambientale 

 della scoperta e della capacità di scelta 

 del rispetto di sé, degli altri e delle opinioni altrui; 

 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE, intese come 

 abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche, espressive ed intellettuali. 

 

INDICATORI DI VERIFICA SUI PROCESSI EDUCATIVI INTERMEDI 

 

CONTINUITA’ EDUCATIVA 

La nostra Scuola si propone di porsi in continuità e in complementarità con le esperienze che il 

bambino compie nei vari ambienti di vita, mediandole culturalmente e collocandole in una 

prospettiva di sviluppo educativo attraverso un sistema di rapporti interattivi e raccordi con le 

risorse umane, culturali e didattiche presenti nella famiglia e nelle altre agenzie educative. 

Particolare interesse viene riservato alla continuità con la Scuola Primaria attraverso una 

programmazione coordinata di obiettivi, itinerari e strumenti di osservazione e verifica. 

 

IL FASCICOLO PERSONALE 

Questo documento rappresenta lo strumento essenziale per la documentazione dei percorsi educativi 

realizzati dai bambini. Viene così tracciato un profilo che testimonia ed evidenzia la storia personale 

e la crescita (umana, cognitiva, emotiva, affettiva, culturale, relazionale…) con riferimento agli 

eventi più significativi della sua esperienza educativa. 
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Il fascicolo è anche il documento su cui progettare la continuità educativa attraverso il confronto, lo 

scambio e le iniziative di collaborazione fra gli insegnanti dei diversi ordini di Scuola. 

La compilazione del fascicolo segue i seguenti percorsi formativi: 

- maturazione dell’identità; 

- conquista dell’autonomia; 

- sviluppo delle competenze; 

- punto di partenza ed evoluzione avvenuta; 

- grado di attenzione, memoria e concentrazione maturati; 

- capacità di portare a termine un compito in tempo adeguato; 

- disponibilità verso la Scuola e l’apprendere; 

- impegno professionale e volontà; 

- preferenze ed attitudini; 

- strategie di approccio e stili cognitivi. 

 

 

specialisti tenendo conto dei percorsi formativi svolti dai bambini nei diversi campi d’’esperienza e 

nei curricoli integrativi. 

 

OFFERTE FOMATIVE 

PROGETTO EDUCATIVO E DIDATTICO 

La Scuola dell’Infanzia, in riferimento alle scelte educative dell’Istituto e sempre in linea con le 

direttive ministeriali in materia, tese a favorire la maturazione dell’identità personale, la conquista 

dell’autonomia e lo sviluppo delle competenze, proporrà interventi educativi miranti a: 

 

 Rafforzare l’identità personale globale del bambino 

 favorendo l’acquisizione del sé, attraverso il consolidamento di atteggiamenti di sicurezza, 

di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità; 

 collaborando allo spirito d’amicizia per giungere ad un’equilibrata e corretta identità; 

 promuovendo una maturazione affettiva capace d’esprimere e controllare i propri sentimenti 

e le proprie emozioni; 

 sviluppando la capacità di comprendere i bisogni e le intenzioni degli altri e di rendere 

interpretabili i propri; 

 educando alla consapevolezza della propria identità culturale e ai valori della comunità di 

appartenenza; 

 alimentando lo sviluppo e la crescita progressiva dei valori cristiani interpretando le 

situazioni concrete alla luce del messaggio evangelico; 
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 Sviluppare la conquista dell’autonomia 

 aiutando il bambino ad interpretare in modo attivo e critico i messaggi diretti e indiretti che i 

media e la società propongono; 

 educando alla capacità di riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti; 

 incrementando le capacità critiche; Sviluppare le competenze del bambino 

 creando occasioni di apprendimento che possano sollecitare il bambino ad una crescita 

armonica e ad un corretto sviluppo della personalità integrale; 

 promuovendo la riorganizzazione e la rielaborazione delle esperienze; 

 consolidando le abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche ed intellettive; 

 educando all’uso dei diversi strumenti linguistici ed espressivi; 

 valorizzando l’intuizione e l’intelligenza creativa di ciascuno. 

Partendo dalle finalità proprie della Scuola dell’Infanzia, indicate nei testi ministeriali, e dai livelli 

di sviluppo ed apprendimento osservati nei bambini, ogni anno scolastico viene steso un piano di 

lavoro centrato su un argomento d’interesse per lo sviluppo totale del singolo. 

CURRICOLI INTEGRATIVI 

La nostra Scuola dell’Infanzia propone curricoli integrativi che ampliano ed arricchiscono di altri 

contenuti la proposta formativa dell’Istituto. 

 

PROGETTO “ENGLISH FOR FUN” 

L'inglese alla scuola dell'infanzia e la risorsa dell'apprendimento spontaneo. 

 

All'Istituto San Giovanni Battista le strategie di potenziamento della lingua inglese hanno trovato 

un'efficace applicazione a partire dalla scuola dell'infanzia. 

DESTINATARI:                    tutte le sezioni 

TEMPO:            da ottobre a giugno 

LUOGO:             aula e palestra 

 

DOCENTI COINVOLTI  

Le insegnanti prevalenti sono affiancate per sei ore settimanali da una docente madrelingua, che 

arricchisce le quotidiane attività ludiche e di animazione con interventi in lingua inglese. 

OBIETTIVO 

La presenza in affiancamento dell'insegnante madrelingua è molto importante perchè aiuta i 

bambini a fare esperienza diretta del nuovo linguaggio, favorendo quindi la ridondanza di certe 

espressioni e di parole che entrano a far parte della comunicazione quotidiana dei bambini. La  

lingua viene appresa attraverso il gioco e il divertimento in maniera naturale, così come si impara 

naturalmente a camminare. Tale didattica è propria del bilinguismo e mira a stimolare 

l'apprendimento spontaneo. Nei primi anni di vita fino ai tre anni di età il cervello umano è dotato di 

una plasticità unica ed è protagonista di una crescita molto intensa, con tempi di maturazione che 

variano a seconda delle aree cerebrali. Cambiamenti significativi si rilevano intorno all’età di 5 anni, 

quando alcuni fenomeni neurologici sembrano determinare dei periodi critici per l’apprendimento di una 

seconda lingua. (bilinguismo tardivo). 

Tale approccio didattico mira essenzialmente a sviluppare la plasticità fonatoria dei piccoli e aiutarli a 

prendere confidenza con questa lingua in vista dell'ingresso alla scuola primaria. 
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L'insegnamento della lingua inglese alla scuola dell'infanzia e successivamente alla scuola primaria 

tengono conto di questo delicato passaggio nell'apprendimento spontaneo della lingua straniera 

(scandito dalla distinzione tra bilinguismo precoce e tardivo) e cerca di stimolarlo in modo che tale 

risorsa diventi parte del modo di essere del bambino. 

A partire dai cinque anni o sviluppo neurologico diventerà naturalmente più sistematico e il bambino 

avrà bisogno di una didattica che lasci meno spazio all'apprendimento spontaneo e valorizzi la 

formazione di strategie linguistiche volte a sviluppare la competenza della lingua inglese. 

 

VERIFICA 

Le insegnanti prevalenti insieme alla docente madrelingua verificheranno in itinere il raggiungi-

mento degli obiettivi organizzando anche delle open- lessons al fine di coinvolgere i genitori e sti-

molare nei piccoli un apprendimento basato sul sapere fare e sapere essere con la lingua. 

L'esposizione degli obiettivi linguistici davanti ai genitori aiuta i bambini, fin dall'infanzia a saper 

gestire il ”filtro affettivo” durante la comunicazione in lingua straniera. 

 

PROGETTO “AMICA NATURA” 

 

DESTINATARI:  tutte le sezioni 

TEMPO:            periodi diversi dell’anno scolastico 

MEZZI E SUSSIDI:            visite guidate, cartelloni, poster 

LUOGO:            aula, il parco della Scuola, ambienti esterni all’ Istituto 

OBIETTIVI: stimolare ed approfondire la conoscenza dei vari ambienti; 

coinvolgere i bambini a una conoscenza approfondita che li conduca 

ad un rispetto consapevole del mondo naturale; conoscere i vari aspetti 

della realtà naturale attraverso esperienze concrete (vendemmia, 

raccolta delle olive, produzione del pane…); far conoscere, attraverso 

modalità tipiche della Scuola dell’Infanzia, le problematiche legate 

alla conservazione dell’eco-sistema (utilizzo materiali di riciclo, 

raccolta differenziata …). 

DOCENTI:   insegnanti di classe con interventi di specialisti. 

VERIFICA:  a termine di ogni esperienza formativa. 

 

CURRICOLI TRASVERSALI 

Durante l’anno sono previsti due momenti di festa, a Natale e al termine delle attività didattiche, 

con i genitori degli alunni e con gli amici della Scuola. 

Il lavoro proposto, generalmente è una rappresentazione teatrale, musicale e ginnica, viene 

progettato in team dall’insegnante di classe e dagli insegnanti specialsti. 
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SCUOLA PRIMARIA 

INDICAZIONI GENERALI E ORGANIZZAZIONE 

 

 
 

ORARIO GIORNATA TIPO 

 

8.00 - 8.15 Pre-Scuola: Accoglienza 

8.15 -10.25 Attività didattiche 

10.25 - 10.45 Intervallo 

10.45 - 12.45 Attività didattiche 

12.45 - 13.30 Mensa 

13.30 - 14.10 Dopo mensa 

14.10 - 16.15 Ripresa attività didattiche 

 

AREE DISCIPLINARI DELL’ATTIVITÀ SCOLASTICA 

Facendo riferimento alle indicazioni Nazionali per il curricolo per la Scuola Primaria del 2012 le 

discipline sono così pianificate: 

 

DISCIPLINE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTOAL TERMINE DELLE CLASI III E V 

ITALIANO 

-ascolto e parlato 

-lettura 

-scrittura 

-acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo 

-elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

INGLESE 

-ascolto 

- parlato 

-lettura 

-scrittura 

-riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 

STORIA 

-uso delle fonti 

-organizzazione delle informazioni 

-strumenti concettuali 

-produzione scritta e orale 
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GEOGRAFIA 

-orientamento 

-linguaggio della geo-graficità 

-paesaggio 

-regione e sistema territoriale 

MATEMATICA 

-numeri 

-spazio e figure 

-relazioni, dati e previsioni 

SCIENZE 

-esplorare e descrivere oggetti materiali (classe III) 

-oggetti, materiali e trasformazioni (classe V) 

-osservare e sperimentare sul campo 

-l’uomo, i viventi e l’ambiente 

MUSICA 

-utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore 

-eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali 

-valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e 

stile 

-riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio 

musicale  

-rappresentare gli elementi basilari di eventi sonori e musicali 

-riconoscere gli usi, le funzioni e i contesti della musica e dei suoni 

ARTE E 

IMMAGINE 

-esprimersi e comunicare 

-osservare e leggere le immagini 

-comprendere e apprezzare le opere d’arte 

- 

SCIENZE 

MOTORIE E 

SPORTIVE 

-il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

-il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva 

-il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

-salute e benessere, prevenzione e sicurezza 

TECNOLOGIA 

-vedere e osservare 

-prevedere e immaginare 

-intervenire e trasformare 

 

COORDINAMENTO TRA ATTIVITÀ MATTUTINE E POMERIDIANE 

Il coordinamento tra le attività mattutine e pomeridiane per il personale insegnante e personale 

educativo è fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi formativi programmati. 

Tale collegamento si svolge attraverso: 

 Collegi docenti integrati, per programmare le attività e verificare le Unità di Apprendimento. 

 Consigli d’interclasse, dove si valutano i livelli progressivamente raggiunti in relazione agli 

obiettivi raggiunti 

 Attività comuni: laboratori, visite di istruzione, gite scolastiche, attività sportive... 
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EQUIPE PEDAGOGICA 

Gestore: Halina Maria Furtak 

Coordinatrice Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria: Adriana Rega (Sr. Ersilia) 

 

DOCENTI SCUOLA PRIMARIA 

 

Adriana Rega (Sr. Ersilia) Insegnante prevalente classe II 

Francesca Tartaglia (Sr. Olga) Insegnante prevalente classe IV 

M. Grazia Dini Insegnante prevalente classe V 

Samantha Bertini Insegnante prevalente classe I 

Ignazia Floris Insegnante prevalente classe III 

Stefania Tascini Specialista Lingua Inglese 

Valentina Pavi Degl’Innocenti Specialista Scienze Motorie e Sportive 

Laura Naef Specialista Musica 

Halina Maria Furtak (Sr. Halina) Insegnante di religione classi I e III 

Nicoletta Lombardi Insegnante di Sostegno 

Paolo Matteoni Laboratorio Informatica 

Elisabetta Mazzi Laboratorio Artistico e Tecnico 

Lavinia Rosso Laboratorio Teatrale 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione si basa sull’osservazione sistematica di ciascun alunno secondo i seguenti criteri: 

 Il livello di partenza 

 Il processo di apprendimento 

 Il progressivo raggiungimento degli obiettivi propri di ogni disciplina 

 La capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo, in accordo con gli obiettivi didattici 

 L’impegno, la partecipazione, la continuità, la costanza nel lavoro 

 I risultati oggettivi delle prove grafiche, pratiche e orali. 

I momenti di VERIFICA sono: 

 

INIZIALE: per l’accertamento dei prerequisiti 

IMMEDIATA E FORMATIVA: al termine di ogni attività didattica 

INTERMEDIA: alla fine di ogni quadrimestre 

SOMMATIVA: alla fine dell’anno scolastico 

La valutazione è espressa in decimi ed è supportata da un giudizio globale a conclusione di ogni 

quadrimestre. 

Il comportamento è espresso con giudizio aperto (ottimo, buono, sufficiente, non sufficiente) 

secondo una griglia di valutazione anch’essa approvata dal Corpo docente. 
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Nella Scuola Primaria è fondamentale però distinguere fra i voti che vengono riportati sul documento di 

valutazione – che hanno carattere oggettivo (ovvero il livello raggiunto di quella 

conoscenza/attività/competenza) e i giudizi che vengono riportati sul quaderno (10, lode, bravissimo…) 

che possono anche avere valenza di incoraggiamento e di premio dopo uno sforzo dimostrato 

dall’alunno. Per questo non deve apparire una discrepanza se dopo alcuni 10, lode, bravissimo… poi 

nel documento di valutazione non appare lo stesso voto. 

 

 

PER LA QUINTA: Al termine del ciclo della Scuola Primaria, vengono Certificate le Competenze 

sia trasversali sia di ciascuna disciplina, secondo i seguenti livelli: 

Livello Elementare CINQUE/SEI 

Livello Intermedio SETTE/OTTO 

Livello Avanzato NOVE/DIECI 

 

VOTO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

5 Conoscenze 

incomplete, 

sommarie e 

superficiali 

Memorizza in modo 

non costante 

 

Trova difficoltà 

nell’esecuzione dei compiti  

e nella comprensione del 

testo 

Mostra difficoltà nella 

organizzazione delle 

conoscenze 

Insicuro nell’espressione 

che risulta scorretta ed 

imprecisa nell’uso della 

terminologia e della 

strumentalità 

Manifesta difficoltà di attenzione e di 

concentrazione 

Interagisce in modo poco adeguato 

Usa un linguaggio poco corretto, 

superficiale confuso 

Opera in maniera incostante e 

superficiale 

6 Ha conoscenze di 

base essenziali 

Usa le conoscenze  

in modo meccanico, 

ma adeguato 

Parziale autonomia 

nell’applicare procedure e 

metodologie disciplinari 

Produce semplici testi 

Si esprime con semplicità in 

situazioni conosciute e 

sicure 

Usa un linguaggio semplice, ma 

corretto 

Sintetizza se guidato dall’insegnante 

 

7 Ha conoscenze 

complessive chiare 

ed adeguate delle 

conoscenze 

fondamentali 

 

 

Prestazioni adeguate per 

quasi tutti gli obiettivi 

disciplinari. 

 

 

Effettua analisi e sintesi complete, ma 

non approfondite 

Applica le conoscenze acquisite 

Usa un linguaggio specifico, in modo 

semplice, ma corretto 
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Autonomia nell’applicare 

procedure e metodologie 

disciplinari. 

Memorizza in modo 

costante 

8 Sa ordinare le 

conoscenze 

acquisite, osservare 

e riflettere 

 

Opera in maniera 

organizzata a corretta. 

Legge in modo autonomo e 

rielabora ciò che legge. 

Memorizza in modo stabile 

Utilizza adeguatamente i linguaggi 

delle diverse discipline in modo 

organico, ed efficace 

Ascolta, comprende e utilizza le 

conoscenze in modo adeguato 

9 Ordina e dà 

significato alle 

conoscenze 

acquisite che 

risultano complete e 

approfondite 

 

Esegue compiti approfonditi 

Impiega le tecniche in modo 

appropriato. 

Espone con chiarezza 

 

 

Padronanza delle fondamentali 

procedure e delle metodologie 

disciplinari 

Capacità di servirsi degli 

apprendimenti in contesti diversi 

Espone con chiarezza 

10 Sicuro e articolato 

possesso delle 

conoscenze 

disciplinari 

 

 

Effettua analisi e sintesi 

personali 

Organizza autonomamente 

il suo metodo di studio 

Applica le conoscenze e le 

procedure acquisite 

Esegue compiti complessi 

Applica collegamenti fra le 

varie discipline 

 

 

Padronanza sicura delle metodologie 

disciplinari 

Capacità di porre in relazione 

competenze e conoscenze maturate in 

contesti diversi 

Capacità di esprimere valutazioni ed 

elaborazioni sintetiche e personali 

Espone con originalità 
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Il Collegio dei docenti adotta la seguente griglia di valutazione del comportamento prendendo in 

considerazione i seguenti parametri di giudizio: 

PARTECIPAZIONE – COMPORTAMENTO – RAPPORTO CON GLI ALTRI – RISPETTO 

DELLE REGOLE e del REGOLAMENTO 

 

OTTIMO 

 

L’alunno: 

 

 Partecipa alla vita scolastica e in modo attivo e creativo 

 Dimostra un comportamento corretto, responsabile ed adeguato in 

ogni situazione 

 È estremamente corretto nei confronti dei compagni, degli 

insegnanti e delle altre figure operanti nella scuola 

 Conosce e rispetta assiduamente le regole e il Regolamento 

 

DISTINTO 

 

L’alunno: 

 Partecipa alla vita scolastica in modo attivo 

 Dimostra un comportamento rispettoso e corretto 

 È corretto nei confronti dei compagni, degli insegnanti e delle altre 

figure operanti nella scuola. 

 Conosce e rispetta le regole e il Regolamento 

 

BUONO 

 

L’alunno: 

 Partecipa alla vita scolastica in modo regolare 

 Dimostra un comportamento generalmente corretto, anche se 

talvolta necessita di qualche richiamo 

 È generalmente corretto nei confronti dei compagni, degli 

insegnanti e delle altre figure operanti nella scuola 

 Conosce e cerca di rispettare le regole e il Regolamento 

 

SUFFICIENTE L’alunno: 

 Partecipa alla vita scolastica in modo limitato 

 Dimostra un comportamento non sempre corretto, e necessita di 

frequenti richiami 

 È quasi sempre corretto nei confronti dei compagni, degli 

insegnanti e delle altre figure operanti nella scuola. 

 Conosce le regole e il Regolamento ma tende a non rispettarlo e lo 

fa solo se esortato 

 

NON SUFFICIENTE L’alunno: 

 Partecipa alla vita scolastica in modo limitato e incostante 

 Dimostra un comportamento non corretto, e necessita di troppi 

richiami 

 È spesso scorretto nei confronti dei compagni, degli insegnanti e 

delle altre figure operanti nella scuola. 

 Conosce superficialmente le regole e il Regolamento e quindi tende 

a non rispettarle 
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RECUPERO, CONSOLIDAMENTO E POTENZIAMENTO 

Il Collegio Docenti - rilevate le situazioni degli alunni – provvederà a programmare interventi di 

natura diversificata che potranno essere di: 

 

AMPLIAMENTO E APPROFONDIMENTO 

per lo sviluppo di quanto è stato programmato 

POTENZIAMENTO 

per conseguire un processo più consapevole ed un impegno maggiore 

CONSOLIDAMENTO E SVILUPPO 

per rendere le competenze acquisite più sicure e l’impegno più continuativo 

RAFFORZAMENTO E INTEGRAZIONE 

per rendere le competenze più organiche e per maturare l’impegno 

RECUPERO E SOSTEGNO 

affinché l’alunno consegua almeno le competenze di base e si impegni a migliorarle 

 

OFFERTE FORMATIVE 

 

LABORATORI CURRICULARI 

La realizzazione di percorso in forma laboratoriale, in compresenza tra gli specialisti e le insegnanti 

prevalenti, permette «l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione. È una modalità di 

lavoro che incoraggia la sperimentazione e la progettualità, coinvolge gli alunni nel pensare-

realizzare-valutare attività in modo condiviso e partecipato con altri» 

 

LABORATORIO DI INFORMATICA 

Sarà in questa sede che andremo alla scoperta dell’informatica. Gli apprendimenti significativi 

dovranno superare i semplici tecnicismi di alfabetizzazione digitale per indirizzare gli alunni alla 

scoperta alla re-invenzione e alla organizzazione delle conoscenze. Saranno effettuate attività che 

porteranno i bambini a riflettere sulle logiche operative, sulle potenzialità dei diversi linguaggi e 

sulle dinamiche relazionali messe in atto per giungere a generalizzazioni facilitanti e a utilizzare le 

tecniche della comunicazione con padronanza (meta-competenze). 

 

LABORATORIO ARTISTICO E TECNICO 

Questo laboratorio può dare spazio a diversi linguaggi, tecniche e materiali diversi. Leggere e 

comprendere immagini di diverso tipo (anche appartenenti al nostro patrimonio culturale ed 

artistico). Verrà perseguito il raggiungimento degli obiettivi formativi indicati tramite l’attuazione di 

lavori integrati anche con altre discipline a livello di capacità estetico-espressive. 

Si prevede che l’alunno potrà essere capace di esprimere se stesso e di comunicare attraverso la 

preparazione specifica e competente di fruizione/produzione del linguaggio visuale, con i suoi 

diversi codici iconici e non iconici. Le proposte didattiche partiranno dall’esperienza di ciascun 

alunno in relazione all’ambiente in cui cresce e vive. 
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LABORATORIO TEATRALE 

I bambini della classe preparano montaggi graduali di rappresentazioni; viene costruito un progetto 

organico mirato a introdurre gli alunni nel mondo magico e fantastico del proprio immaginario.  

I bambini assumono vari ruoli e costruiscono il loro canovaccio ampliandolo con le proprie 

competenze e abilità raggiunte, per poi effettuare brevi rappresentazioni. 

 

PROGETTI CURRICULARI 

 

PROGETTO CRESCERE INSIEME – 6° ANNO 

 

Sportello di ascolto psicologico, laboratori e cineforum in tutte le classi 

Anno scolastico 2015/2016 

 

Il progetto “Crescere Insieme” si pone come obiettivo la prevenzione delle situazioni di difficoltà 

legate al passaggio di tappe evolutive infantili e la promozione del benessere psicologico. 

Il progetto si articola al suo interno in più sotto sezioni con l’obiettivo di coniugare i bisogni dei 

bambini, insegnanti e genitori. 

I laboratori ed i cineforum nelle classi mirano allo sviluppo di competenze emotive e relazionali, del 

senso critico e delle capacità espressive nei bambini. I temi proposti tramite la visione di film 

saranno: l'attenzione alla diversità, la crescita, le relazioni con gli altri e il bullismo. 

Lo sportello DSA per i bambini delle classi I e II prevede delle prove di lettura e scrittura al fine di 

individuare il livello di apprendimento di ogni singolo alunno e poter così fornire una didattica che 

tenga conto il più possibile delle sue specifiche esigenze e per individuare precocemente possibili 

indici di difficoltà (dislessia, disgrafia, disortografia). 

La cassetta postale della classe V, prevede l'utilizzo di un'apposita cassetta postale situata nell'aula 

dove i bambini, previa autorizzazione dei genitori, apporranno dei bigliettini col nome e il motivo 

della richiesta di colloquio con la psicologa, che solitamente riguarda piccole difficoltà nelle 

relazioni di classe, ma anche temi più profondi relativi alla crescita (ad es. paure, difficoltà 

scolastiche etc.). 

Lo sportello di ascolto per gli insegnanti mira al supporto nel loro ruolo di educatori che li vede 

impegnati nel trasmettere competenze che riguardano la vita di comunità, oltre che didattiche. Un 

obiettivo dello sportello è rappresentato inoltre dal favorire la riflessione rispetto alle dinamiche 

della classe e alle peculiarità temperamentali di ciascun bambino. 

Lo sportello di ascolto per i genitori propone colloqui di consulenza psicologica con l'obiettivo di 

accogliere le richieste dei genitori che si trovano in difficoltà in un particolare momento di crescita 

dei propri figli e di sostenere la genitorialità 

 

PROGETTO EDUCAZIONE MOTORIA: “Le gare di Atletica Leggera” 

 

DESTINATARIO: gli alunni della terza, quarta e quinta classe 

TEMPO 

PREVISTO: 

3 settimane in previsione della gara di mezzofondo e 3 settimane in previsione 

delle gare di biathlon 1 e 2 

LUOGO: palestra, ambienti esterni della scuola 

MEZZI, SUSSIDI: piccoli attrezzi presenti nella palestra 
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OBIETTIVI 

Consolidare alcuni schemi  motori di base: correre, saltare e lanciare. 

Sperimentare le funzioni fisiologiche in relazione all’intensità e alla durata del compito motorio. 

Conoscenza e sviluppo delle andature pre-atletiche. 

Consolidare schemi motori combinati. 

Miglioramento della coordinazione spazio-temporale. 

Miglioramento della coordinazione dinamica generale. 

Cogliere i veri significati sociali e culturali dello sport per vivere la competizione in maniera 

positiva. 

 

VERIFICA 

Gara di mezzofondo (800mt) all’aperto. 

Gare di Biathlon 1 indoor: 

 salto in lungo 

 gara di velocità (50mt) 

 staffetta 8 x 80mt. 

Gare di Biathlon 2 all’aperto: 

 lancio del vortex 

 gara di velocità (200mt) 

 staffetta 4 x 200mt. 

 

PROGETTO EDUCAZIONE MOTORIA: “Il Gioco-sport Calcetto” 

 

DESTINATARIO: gli alunni delle cinque classi divisi in squadre a seconda dell’età 

 

TEMPO        

PREVISTO: 

 

un mese prima dell’inizio del torneo 

 

LUOGO: campo di calcetto della scuola 

 

OBIETTIVI 

Consolidare alcuni schemi  motori di base: correre, saltare e lanciare. 

Consolidare schemi motori combinati. 

Miglioramento della coordinazione oculo-podalica. 

Miglioramento della coordinazione dinamica generale. 

Acquisizione dei primi gesti fondamentali del gioco-sport calcetto. 

Il rispetto delle regole, degli avversari e la collaborazione con i compagni. 

Cogliere i veri significati sociali e culturali dello sport per vivere la competizione in maniera 

positiva. 

VERIFICA 

Torneo con partite di qualificazione e finali 
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PROGETTO EDUCAZIONE MOTORIA: “Giocare insieme correttamente” 

DESTINATARIO: gli alunni della classe V 

TEMPO PREVISTO: settembre-giugno 

LUOGO: la scuola 

OBIETTIVI 

Cogliere i veri significati sociali e culturali del gioco e dello sport per vivere la competizione in 

maniera positiva. 

Il rispetto delle regole, degli avversari, dell’arbitro e la collaborazione con i compagni. 

Il fair play come modo di pensare e non solo come un modo di comportarsi. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto è rivolto agli alunni della classe V ed intende affrontare il tema dell’etica nei giochi e 

negli sport che si praticano a scuola. 

Nel corso degli anni, nelle ore di sorveglianza delle ricreazioni, è stato osservato e tutt’ora osser-

viamo, come i bambini, durante il tempo di gioco “libero” non sappiano giocare insieme corretta-

mente; spesso, e soprattutto fra i più grandi, giochi della tradizione popolare così come partite, da 

loro organizzate, di un qualsiasi sport, sono spesso teatro di litigi, pianti ed anche piccoli infortuni. 

Inutile negare che, purtroppo, i modelli anti-educativi degli adulti nello sport contribuiscano a tali 

comportamenti ed abbiano quindi un’influenza fondamentale. Nelle ore di educazione motoria la 

situazione migliora, in quanto la lezione è guidata dall’insegnante ma il concetto di sconfitta viene 

ancora male accettato. 

Partendo quindi dalla “carta dei diritti del bambino nello sport”, verrà chiesto ai bambini quali sono 

invece per loro “i doveri del bambino nello sport”; verrà poi discusso in merito alla “figura 

dell’arbitro” elemento indispensabile quando si pratica sport ed infine verrà affrontato il concetto 

del “ fair play” come stile di vita, il tutto per arrivare a “giocare insieme correttamente”. 

Verrà poi assegnato il “premio fair play Merlo Bianco” all’alunno che, a detta degli altri, tramite 

quindi una votazione libera e segreta in itinere (scatola del fair play), più lo merita per aver colto il 

vero significato sociale e culturale del gioco e dello sport, rispettando le regole, gli avversari, 

l’arbitro, collaborando con i compagni ed incarnando quindi a 360 gradi il significato del fair play. 

VERIFICA 

Quotidiana, in itinere, non solo durante il momento delle ricreazioni ma dall’inizio delle lezioni fino 

alla fine delle stesse. 
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PROGETTO LINGUA INGLESE:“Total Physical Response” 

  

DESTINATARIO tutti gli alunni delle cinque classi della Scuola Primaria 

TEMPO PREVI-

STO: 

da ottobre  a maggio, con cadenza settimanale. 

LUOGO: aule, ambienti esterni della scuola. 

MEZZI, SUSSIDI: 

  

libro di testo, dvd, workbooks, cartelloni, flashcards, testi vari, racconti illu-

strati. 

  

OBIETTIVI 

Approfondimento e sviluppo della capacità di ascolto e comprensione della lingua inglese attraverso 

esecuzione di comandi semplici e complessi  che integrano importanti fattori psicolinguistici, tra cui 

il saper fare ed il saper essere con la lingua, associando il mezzo comunicativo della lingua attraver-

so il movimento fisico. 

  

VERIFICA 

La verifica si svolgerà attraverso giochi o semplici esercizi o attraverso l’esecuzione di semplici 

istruzioni orali. Si proporranno, inoltre, esercizi di pronuncia e ripetizione ed esecuzione di canzoni, 

semplici filastrocche e drammatizzazioni che assoceranno il significato linguistico al movimento fi-

sico che veicola. 

 

PROGETTO LINGUA INGLESE: “ Open Lessons” 

  

DESTINATARIO Gli alunni delle prime cinque classi 

TEMPO PREVI-

STO: 

1 lezione per classe nell’arco dell’anno scolastico 

LUOGO: aule, ambienti esterni della scuola. 

MEZZI, SUSSIDI: 

  

racconto illustrato, worksheet di approfondimento, flashcards, canzoni, role-

play. 

COLLABORATO-

RI 

Insegnanti prevalenti e insegnanti specialistici 

 

OBIETTIVI: In  sintonia con la pedagogia del Fondatore, l’Open lesson realizza le finalità e gli 

obiettivi di un progetto educativo che crede nel valore dell’animazione. Si tratta infatti di un mo-

mento di condivisione degli spazi educativi in cui si rende visibile l’intera comunità educante. Il 

bambino è stimolato, attraverso la dimostrazione delle sue competenze, davanti ai genitori e agli in-

segnanti, ad essere e a diventare  soggetto attivo, critico e creativo degli stessi processi educativi  e 

far maturare nella sua coscienza la consapevolezza che il suo sapere ha valore solo se messo in rela-

zione con gli altri.  

 

VERIFICA: Creazione di lezione aperte dove il bambino è invitato a dimostrare ciò che ha appreso 

davanti ai genitori e agli insegnanti. La valutazione si trasforma in una valorizzazione capace di ac-

compagnare il bambino nello sviluppo formativo. 
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PROGETTOLINGUA INGLESE: “A scuola di Clil” (Content and Language Integrated Learning) 

 

LINGUA STRANIERA E DIDATTICA INCLUSIVA 

L’insegnamento della lingua inglese alla scuola Primaria Merlo Bianco affianca da molti anni le al-

tre materie nell’ottica di una didattica inclusiva. Tale approccio è fondamentale affinché 

l’acquisizione di una lingua straniera non diventi una mera competenza tecnica, ma vada ad affian-

carsi all’educazione linguistica , musicale, motoria , affettiva e via dicendo, fino ad inserirsi 

nell’area più ampia della formazione.  

 

EDUCAZIONE BILINGUE 

Si tratta di un modello didattico che rientra nel campo dell’educazione bilingue nel quale la lingua 

inglese è il mezzo con il quale contenuti non linguistici vengono insegnati ed appresi con l’obiettivo 

di sviluppare in modo integrato sia le conoscenze disciplinari sia la competenza linguistica e comu-

nicativa in lingua straniera. 

 

OBIETTIVI: Spiegare alcune materie in lingua inglese, tra cui scienze , geografia, storia. 

 

CLASSI COINVOLTE: dalla prima alla quinta. L’intensità del progetto aumenta in maniera pro-

gressiva e tiene conto dello sviluppo cognitivo e della competenza linguistica degli alunni. 

 

 

PRGETTO LINGUA INGLESE: “ Young learners” 

 

OBIETTIVI: Porre la didattica della lingua inglese in linea con i parametri previsti dal Quadro  

Comune Europeo di riferimento (Common European Framework of Reference for Languages ) al 

fine di contribuire ad una conoscenza linguistica che possa contribuire  fin dall’età dell’infanzia alla 

formazione di una  competenza pratica.  

 

DESTINATARI: Gli alunni delle classi IV e V 

 

COLABORATORI: in collaborazione con Il British Institute of Florence 

 

VERIFICA: Gli alunni seguono con l’insegnante specialista il progetto Young Learners studiando 

ed allenandosi su prove linguistiche di produzione e comprensione linguistica sia orali che scritte, 

secondo i modelli previsti dall’Università di Cambridge. Alla fine dell’anno scolastico gli alunni 

sono invitati a tenere un esame con gli insegnanti madrelingua del British Institute. L’esame non è 

obbligatorio. Viene piuttosto valorizzato il percorso e la competenza ottenuta in itinere  

 

VERIFICA 

La verifica si svolgerà attraverso materiale di supporto fornito dalla Syracuse University, che dovrà 

essere completato in base alla lettura della storia. 
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA ANNUALE 

Il curricolo, oltre l’attività didattica prevista dalle disposizioni ministeriali, è integrato da interventi 

educativi che completano ed arricchiscono l’offerta formativa, permettendo ai nostri alunni 

esperienze di confronto e di apertura verso il territorio. 

Nello specifico: 

 

PROGETTI 

Collaborazione con il Q3: 

- “Festa della primavera” con stand personalizzati lungo le strade del quartiere 

Destinatari: tutte le classi 

- „Semina la vita“ 

L’uscita, in linea con i progetti di educazione ambientale ed alimentare, prevede una visita presso 

un’azienda di agricoltura biologica. Il percorso si articola in un primo momento di spiegazione di 

tutto quello che riguarda la semina e la raccolta degli ortaggi e si conclude con un laboratorio 

didattico dove i bambini stessi si cimenteranno con la semina. La visita si svolge durante l’orario 

scolastico. 

Destinatari: classi 1, 2, 3 

- “Un ponte tra storie diverse: raccontami il tuo mondo”: le uscite prevedono una serie di 

incontri con i “nonni” dell'RSA e del centro diurno del Quartiere 3 ispirando in questo senso un 

dialogo generazione e educando gli alunni nel rispetto degli altri e della loro diversità. 

Destinatari: classe 5. 

 

Collaborazione con Q1: 

- „Festa dello sport Quartiere 1“: ogni anno, nel mese di maggio, la scuola partecipa, con la 

classe V, alla “Festa dello Sport” organizzata dal Quartiere 1, nel Parco delle Cascine; l’uscita, 

prevede l’utilizzo dell’intera giornata (orario scolastico), con pranzo al sacco, affinché gli alunni 

possano conoscere e provare le varie discipline sportive, proposte dalle varie associazioni sportive 

di Quartiere. 

Destinatari: classe 5. 

 

Progetto “Dal Baco alla Seta” 

Il progetto, si prefigge di far conoscere ai ragazzi un tecnica antica di produzione artigianle come 

quella della seta recuperando la memoria storica del processo e allo stesso tempo intrapedendo un 

percorso multidisciplinare con la spiegazione scientifica di tutta la produzione partendo appunto dal 

baco da seta. 

Destinatari: classi 2, 3. 

 

Progetto “Biodiversità in città” 

Biodiversità in città è un progetto che ha tra i principali obiettivi quello di spiegare la biodiversità e 

diffondere “buone pratiche” ambientali in città così da sensibilizzare i ragazzi ad un tema, quello 

ambientale, particolarmente attuale. Lo scopo è quello di diffondere delle buone pratiche ambientali 

divertendosi. Il progetto si svolge durante l’orario scolastico con la compresenza di specialisti della 

materia. 

Destinatari: classi 1, 2, 3, 4. 
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Progetto “ApicUltura” 

Il progetto si propone, ricollegandosi all'enciclica di Papa Francesco “Laudato sì”, di potenziare ed 

innovare la didattica nella scuola primaria seguendo la metafora delle api. Le api sono simbolo 

dell’equilibrio del nostro ecosistema sempre più minacciato dall’inquinamento. Il rapporto 

dell’uomo con la natura è indicatore interessante per capire le caratteristiche dell’uomo e del 

bambino d’oggi. Si tratta di un progetto interdisciplinare e prevede quattro sotto progetti dal 

concetto di biodiversità al riciclo, passando per l’educazione alimentare e lo sport per arrivare al 

concetto di cittadinanza sfruttando come filo conduttore la società delle api come esempio da 

“imitare”. Il progetto si svolge durante l’orario scolastico. 

Destinatari: tutte le classi. 

 

Progetto “Vigilandia” 

Il progetto è incentrato sul promuovere un intervento coordinato e strutturale di diffusione delle 

disposizioni in materia di educazione stradale nell'ambito scolastico. In questo senso la 

collaborazione scuola-territorio è fondamentale ampliando il solo concetto di educazione stradale 

all’educazione del cittadino di domani. Il progetto si svolge durante l’orario scolastico con 

l’intervento di un rappresentante del corpo della Polizia Municipale di Firenze. 

Destinatari: tutte le classi, in particolare la classe V affronterà una verifica pratica da effettuarsi in 

bicicletta sul campo-scuola di Vigilandia. 

 

Progetto “Biciscuola” 

L’iniziativa correlata al Giro d’Italia, che toccherà nel 2016 la nostra provincia (Greve in Chianti e 

Campi Bisenzio), si pone i seguenti obiettivi: il mondo ed i valori del "Giro d'Italia", l'uso della 

bicicletta, la mobilità sostenibile, il rispetto dell'ambiente, la sicurezza e l'educazione stradale. 

Destinatari: tutte le classi. 

 

Progetto “Piccoli passi verso la Costituzione” e “Festa della Bandiera” 

Il progetto prevede un percorso, articolato in quattro incontri, che accompagna l'alunno verso la 

conoscenza dei principi e i valori della Costituzione Italiana. Durante i quattro incontri gli alunni 

saranno guidati, con giochi guidati e materiale didattico, a scoprire alcune dei principi della 

Costituzione Italiana e del contesto storico e sociale in cui è nata. Il progetto verrà svolto durante 

l'orario scolastico e prevede la compresenza di specialisti in materia. 

Ogni anno, tale progetto, viene ampliato dalla partecipazione al concorso “Festa della Bandiera” 

perché gli alunni capiscano che il Tricolore è il simbolo della loro Patria, da amare e rispettare. 

 La bandiera è lo stemma identificativo di una collettività e rappresenta una storia, nel caso 

specifico quella della comunità Italia.  

Destinatari: classe 5. 

 

Per ampliare l’offerta formativa, la scuola collabora con: “Chiavi della città”, “Amici dei musei”  

, “Q3”, “Q1” e altre associazioni presenti sul Territorio con uscite didattiche e laboratori in classe. 
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USCITE DIDATTICHE 

Iris il fiore di Firenze : 

Destinatari : classe 5. 

 

Florentia. La città romana sulle rive dell'Arno:  

Destinatari: classe 5. 

 

Museo Horne:  

Destinatari : classe 5. 

 

Visita al Museo Archeologico:  

Destinatari: classe 5. 

 

Area archeologica di Fiesole (sessione romana):  

Destinatari: classe 5. 

 

I miti delle statue di Piazza Signoria:  

Destinatari : classe 5. 

 

Il David alla Galleria dell'Accademia:  

Destinatari: classe 5. 

 

Museo Archeologico egizio:  

Destinatari: classe 4. 

 

Il vaso François:  

Destinatari: classe 4. 

 

Alla scoperta delle nostre origini 

Destinatari: classe 3. 

 

Visita al Museo Paleontologico: 

Destinatari: classe 3. 

 

Arno un fiume per amico 

Destinatari: classe 3. 

 

Gli alberi raccontano 

Destinatari: classe 3. 

 

Raccontiamo il Mercato 

Destinatari: classe 2. 

 

La Fattoria dei ragazzi:  

Destinatari : classe 2. 
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LABORATORI DIDATTICI 

“La scrittura cuneiforme” 

In linea con il programma di storia il laboratorio, ad opera dell'Associazione Amici dei Musei, si 

propone di riprodurre su una tavoletta d'argilla, con uno stilo verranno incise iscrizioni copiando 

caratteri cuneiformi originali. Il laboratorio prevede la compresenza di uno specialista e si svolge 

durante l'orario scolastico. 

Destinatari: classe 4. 

 

“Un giorno da scriba: il papiro egizio” 

In linea con il programma di storia il laboratorio si articola nella creazione di un “vero” papiro 

decorando e scrivendo il proprio nome copiando gli idiomi dei geroglifici. Il laboratorio prevede la 

compresenza di uno specialista dell'Associazione Amici dei Musei. Il laboratorio si svolge durante 

l'orario scolastico. 

Destinatari: classe 4. 

 

“Atelier dell'artista preistorico” 

Il laboratorio prevede la pittura di una scena di caccia riproducendo tecniche e colori come nella 

preistoria. Il laboratorio prevede la compresenza di uno specialista della materia e si svolge durante 

l'orario scolastico. 

Destinatari: classe 3. 

 

“Il vasaio neolitico” 

Il laboratorio prevede la costruzione di un vaso con tecniche neolitiche senza l'utilizzo del tornio. Il 

laboratorio prevede la compresenza di uno specialista e si svolge durante l'orario scolastico. 

Destinatari: classe 3. 

“Tavolozza di colori - Giallo, rosso e blu i colori che vuoi tu” 

Il progetto è ideato dall’ Associazione Amici dei Musei e dal Museo degli Innocenti - la Bottega dei 

ragazzi. Esso prevede un percorso didattico all’interno dell’universo, con colori dalla loro 

fabbricazione, partendo da materiali come alimenti e pietre alla creazione di elaborati con l’uso 

corretto dei colori primari e secondari approfondendo inoltre, per i più grandicelli, la storia del 

colore avvalendosi anche delle emozioni che possono suscitare in ognuno di noi. Il progetto si 

svolge durante l’orario scolastico e prevede la compresenza con specialisti dell’Associazione. 

Destinatari: classe 1, 2. 

 

“Acchiappapaure” 

Il progetto prevede, con lezione frontale e laboratorio associato, un percorso emozionale per 

affrontare quelle paure che spesso hanno i bambini con la creazione di un box acchiappapaure, in 

modo da insegnare loro ad affrontare ciò che spaventa. Il progetto si svolge durante l’orario 

scolastico e prevede la compresenza con specialisti. 

Destinatari: classe 1 
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ORGANI COLLEGIALI 

Collegio Docenti 

Personale insegnante presieduto dalla Direttrice 

- cura la programmazione dell’azione educativa 

- formula l’orario scolastico 

- valuta e verifica l’efficacia dell’azione didattico-educativo 

- provvede all’adozione dei libri di testo 

- esamina i casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni e individua i 

mezzi per ogni possibile recupero 

- propone iniziative per la formazione dei genitori degli alunni 

- assolve tutti gli altri compiti previsti dalla legislazione scolastica. 

Nell’adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei docenti tiene conto delle eventuali proposte e 

pareri dei Consigli di Classe o di Interclasse. 

Le riunioni del Collegio dei Docenti sono quindicinali ed hanno luogo in ore non coincidenti con 

l’orario di lezione. 

Le funzioni di Segretario del Collegio dei Docenti sono attribuite dalla Direttrice ad uno dei 

docenti. 

 

Rappresentanti di classe 

Elezioni annuali (suggerimenti per iniziative, programmazione e verifica, visite d’istruzione, 

eventuali e varie) 

 

Consigli d’Interclasse 

Composto dai docenti della Scuola dell’Infanzia e Primaria, da un rappresentante di ciascuna classe 

eletto dai genitori, presieduto dalla Direttrice o da una persona da questa delegata. 

Il Consiglio dura in carica un anno, si riunisce al di fuori dell’orario scolastico e ha il compito di: 

 

- agevolare ed estendere i rapporti reciproci fra gli insegnanti, genitori ed alunni, 

- formulare al Collegio dei Docenti proposte in ordine all’azione educativa-didattica o ad 

iniziative di sperimentazione; 

- esprimere parere sui libri di testo e sui sussidi didattici. 

Per la valutazione periodica e finale degli alunni e per il coordinamento didattico il Consiglio di 

Interclasse si riunisce con la sola presenza dei docenti 

 

Consiglio di Istituto 

Composto da: 

a)- Ente Gestore 

b)- Direttrice 

c) sei rappresentanti del personale insegnante, di cui quattro docenti della Scuola Primaria e due 

della Scuola dell’Infanzia 

d) un rappresentante del personale non insegnante 

e) sei rappresentanti dei genitori degli alunni di cui quattro per la Scuola Primaria e due per la 

Scuola dell’Infanzia. 

f)    Segretario 
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Il Consiglio d’Istituto è presieduto da uno dei suoi membri eletto a maggioranza assoluta dei suoi 

componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si raggiunga detta 

maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. 

Il Consiglio d’ Istituto dura in carica tre anni scolastici. Coloro che nel corso del triennio perdono i 

requisiti per essere eletti in consiglio vengono sostituiti dai primi non eletti nelle rispettive liste, in 

possesso dei requisiti alla data della sostituzione. 

Le funzioni di Segretario del C.I. sono affidate dal Presidente ad un membro del Consiglio stesso. 

 

Il Consiglio d’ Istituto ha potere deliberante nelle seguenti materie: 

 approvazione del bilancio preventivo e conto consuntivo di gestione dei fondi erogati dal 

Ministero Pubblica Istruzione, dal Provveditorato agli Studi, dagli Enti locali; 

 adozione del Regolamento interno dell’ Istituto; 

 adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

 esprime parere sull’andamento generale didattico e amministrativo della Scuola, previo 

resoconto economico, formulando eventuali proposte su questioni di competenza del Collegio dei 

Docenti, della Direttrice, del Gestore; 

 adozione del P.T.O.F.; 

 acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature scolastiche ecc...; 

 proposte di iniziative atte a favorire l’educazione permanente di tutte le componenti della 

comunità scolastica nella dinamica della cultura sociale (attività extrascolastiche); 

 promozione di contatti con altre scuole o Istituti religiosi al fine di realizzare scambi di 

informazione, di esperienze, di collaborazione; 

 indica i criteri generali per la programmazione delle attività para ed extra-scolastiche, per la 

partecipazione ad attività culturali, sportive, ricreative di particolare interesse educativo. 

 

Le elezioni dei rappresentanti dei genitori nel Consiglio d’ Istituto e il Funzionamento degli Organi 

Collegiali avverranno secondo le modalità della normativa vigente. 

La Direttrice e il Collegio dei Docenti possono proporre eventuali modifiche al presente 

regolamento entro il 31 maggio dell’anno scolastico in corso. 

Le modifiche devono essere approvate dal Consiglio di Istituto. 

 

Nomina della Direttrice 

La Direttrice della Scuola dell’Infanzia e Primaria è nominata dalla Superiora provinciale e dal 

Consiglio della Provincia italiana della Congregazione. 

Alla Superiora Provinciale ed al suo Consiglio spetta anche fornire la Scuola dei membri religiosi 

docenti ed il loro eventuale trasferimento o sostituzione. 

 

Competenze del Gestore 

Il Gestore della Scuola è la Superiora della comunità battistina di Firenze, nominata dalla Superiora 

Provinciale e suo Consiglio; essa conserva la propria autonoma competenza amministrativa 

delegatale. 
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RISORSE E ORARIO SERVIZI 
Professionali, umane 

 

- Un team docente formato da persone disponibili, sensibili, aperte e promotrici dei valori 

culturali ed evangelici, capaci di dialogo, per promuovere un’animazione culturale ed ecclesiale: 

insegnanti preparati ed impegnati a potenziare le proprie competenze aggiornandosi nella cultura 

pedagogica e didattica, partecipando periodicamente a corsi e seminari, al fine di poter raggiungere 

una crescita sul piano personale e professionale. 

- I genitori, membri del consiglio d’Istituto e dell’Interclasse, che collaborano 

instancabilmente e disinteressatamente a tutte le iniziative para ed extrascolastiche, sono 

disponibili, creativi, preparati professionalmente e culturalmente, sempre pronti a pubblicizzare la 

nostra Scuola. 

- Tutti gli alunni, principale risorsa per l’incremento scolastico. 

 

Supporti complementari 

 

 mensa interna: i cibi vengono quotidianamente preparati da personale selezionato e 

qualificato ( religioso e laico) secondo un menù approvato dagli organi sanitari competenti. 

 ampio parco verde circostante la Scuola 

 

Risorse esterne 

 

 Specialisti (genitori, consulenti, informatori, psicologhe) 

 Parrocchia 

 Quartiere n° 3 

 Comune: Assessorato scolastico 

 

Ambienti 

 

 aule ampie e luminose; 

 palestra attrezzata e funzionale; 

 servizi igienici e infrastrutture per portatori di handicap; 

 sala mensa; 

 laboratorio d’informatica; 

 campo da calcetto; 

 portineria; 

 direzione 

 segreteria 

 ampio spazio esterno per attività ludico- ricreative. 

 

Materiale 

 

La Scuola possiede strumenti informatici e materiali di altro genere, che favoriscono lo svolgimento 

delle attività didattiche. 
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Fornita di: una lavagna LIM (fissa all'interno della classe prima), una lavagna LIM (mobile) dotata 

di un pc di supporto; l'Istituto possiede, inoltre, un laboratorio di informatica dove sono ubicati 

strumenti informatici per l'utilizzo. 

Ogni classe prevede un computer a supporto di visualizzazione di immagini e/o testi durante la 

didattica, ove sia necessario. 

Tutti i materiali vengono man mano implementati, in base ai bisogni e alle risorse esistenti. Difatti, 

nell'anno scolastico 2014-2015 sono stati acquistati delle nuove attrezzature per poter praticare 

basket. 

Per l'anno scolastico 2015-2016 la scuola, grazie alla partecipazione e alla collaborazione di tutte le 

famiglie, è riuscita ad ottenere dei nuovi computer che saranno di uso nelle classi e un nuovo 

amplificatore. 

 

Inoltre la scuola è dotata di: 

 sussidi didattici aggiornati 

 sussidi tele-audio-visivi 

 dotazione multimediale 

 attrezzature sportive 

 strumentario musicale Orff 

 pianoforte, tastiera e chitarra 

 materiale didattico strutturato 

 piccola biblioteca di classe e scolastica 

 giochi didattici da tavolo 

 materiale ludico per esterno 

 

La Coordinatrice didattica 

 

Riceve previo appuntamento, il giovedì dalle ore 16.30 alle ore 18.00; il sabato dalle ore 10.00 alle 

ore 11.00. 

 

Segreteria 

 

Gli uffici della Segreteria sono aperti al pubblico nei seguenti giorni: 

 martedì e venerdì dalle ore 16.30 alle 18.00 

 sabato dalle ore 10.00 alle 11.00 

 

 

È aperta dalle 8.00 sino alle ore 17.00 dal lunedì al venerdì. 

 

  

Portineria 
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PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 

 

DELL’ISTITUTO SAN GIOVANNI BATTISTA  

 A.S. 2015/16 

 

Ogni scuola è chiamata ad “elaborare una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti 

gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno)” 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità (ottobre 2015) 

 

A.  Rilevazione dei BES presenti: n° 

1.   disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 1 

 minorati vista / 

 minorati udito / 

 Psicofisici / 

2.  disturbi evolutivi specifici / 

 DSA / 

 ADHD/DOP / 

 Borderline cognitivo / 

 Altro / 

3.   svantaggio (indicare il disagio prevalente) / 

 Socio-economico / 

 Linguistico-culturale 3 

 Disagio comportamentale/relazionale / 

 Altro  / 

Totali 4 

% su popolazione scolastica / 

N° PEI redatti dai GLHO  1 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria / 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  / 

 

B.  Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Sì 

AEC (Assistenti esterni) Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Sì 
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Assistenti alla comunicazione  

(mediatori linguistici) 

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Sì 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni 

Molini Ester, Ranfagni Benedetta 

 Sì 

Docenti tutor/mentor  No 

 

C.  Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

Sì 

Altro:  Sì 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

Sì 

Altro:  / 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie No 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

No 

Altro:  / 

 

D.  Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili / 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
/ 

Altro:  / 

E.  Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia dell’età 

evolutiva 

Sì 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
Sì 
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Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 

Sì 

Altro: / 

F.  Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza.  

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
No 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
No 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
No 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
No 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
No 

G.  Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
No 

Progetti a livello di reti di scuole No 

 

H.  Formazione docenti 

 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 

 

Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

Sì 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative; 

    X 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 
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Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   X  

*legenda =  

0: per niente  

1: poco  

2: abbastanza  

3: molto  

4:moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo. 

 

Il gruppo di lavoro per l'inclusione (G.L.I.) ha i seguenti compiti:  

-effettua la rilevazione BES presenti nella scuola;  

 rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di Inclusività della scuola; 

 raccoglie la documentazione;  

 elaborazione di una proposta PAI (Piano Annuale per l'Inclusività) da redigere al termine di 

ogni anno scolastico.  

 verifica il grado d’Inclusività della scuola.  

In particolare i docenti di sostegno intervengono in situazioni ricorrenti ed emergenti facendo 

particolare attenzione a discipline “sensibili”, alla luce di una flessibilità didattica che deve essere 

alla base della programmazione. I docenti curriculari intervengono attivando una programmazione 

di attività che prevede sia misure compensative che dispensative. Inoltre attivano modalità diverse 

di lavoro: apprendimento cooperativo (per piccoli gruppi) e/o didattica laboratoriale, qualora sia 

necessario.  

 

●Esplicitazione nel PTOF di un concreto impegno programmatico per l'inclusione; impegno a 

partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione. 

 

●Prevedere metodologie d'insegnamento e materiale didattico calibrato alle effettive potenzialità 

(punti di forza) dell'alunno in modo da favorire la sua inclusività e contemporaneamente quella 

della classe. 

 

●Promuovere l'apprendimento per piccoli gruppi per favorire la cooperazione tra pari. 

 

 

Nelle attività per l’anno in corso, riferite agli aspetti organizzativi e gestionali, è previsto che: 

 

 La scuola dell’infanzia e la scuola primaria effettuano uno screening sugli alunni. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

•Corsi di formazione sui Bisogni Educativi Speciali, comprendente tutte le aree di disagio derivanti 

da situazioni certificate e non. Tali corsi devono mirare all'acquisizione di modalità e tecniche di 

intervento didattico per il potenziamento delle abilità strumentali, anche grazie all'uso delle nuove 

tecnologie per la didattica. Successivi corsi possono essere previsti su tematiche specifiche 

emergenti nel corso dell'anno, tenendo anche conto degli alunni in ingresso, delle future rilevazioni 

o delle evoluzioni di situazioni esistenti e in itinere. 

 

•La formazione su tematiche specifiche deve essere compatibile con le risorse economiche a 

disposizione . 
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Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

 

●Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente che il team 

docente nella sua interezza. La difficoltà sta nel comprendere gli effettivi obiettivi raggiunti senza 

pretendere risposte non adeguate alla condizione di partenza. E' bene ricordare che mentre per i 

DSA non è contemplato il raggiungimento dei “livelli minimi” degli obiettivi, per gli altri alunni 

BES tali livelli si possono fissare nei PDP.  Per i DSA si effettuano valutazioni che privilegiano le 

conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale. 

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie 

favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, 

l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, 

di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici.  

 

●Verificare e valutare gli obiettivi raggiunti dal singolo alunno considerando le abilità in ingresso e 

le conquiste ottenute in itinere e finali. 

Per quanto riguarda le verifiche, le interrogazioni orali possono al meglio compensare le prove 

scritte (soprattutto per la lingua straniera), facendo uso di strumenti e mediatori didattici nelle 

prove sia scritte che orali (mappe concettuali, mappe mentali….). 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 

•Lavorare per piccoli gruppi, per progetti. Finalità inclusione, recupero difficoltà, valorizzazione 

eccellenze. 

 

•Maggiore raccordo attraverso incontri programmati. 

 

•Maggiore raccordo con la figura strumentale. 

 

•Organizzazione di attività di integrazione alunni, docenti di sostegno, docenti curriculari. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

 

Come il primo punto. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

●Il ruolo delle famiglie deve essere di partecipazione e condivisione del percorso di inclusione 

previsto insieme con la scuola. Quindi ci deve essere collaborazione tra docenti e genitori. 

La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta  

attivamente nelle pratiche inerenti all’Inclusività.  

La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di 

una collaborazione condivisa.  
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Le comunicazioni devono essere puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle 

difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Team dei docenti per favorire il successo 

formativo dello studente. 

 

 

In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle 

effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto 

degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio.  

 

●Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi 

inclusivi anche attraverso:  

• la condivisione delle scelte effettuate; 

• l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 

miglioramento; 

• il coinvolgimento nella redazione dei PDP. 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi; 

 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi 

speciali, viene elaborato un PDP. 

Nel PDP vengono individuate le strategie e le attività educativo/didattiche, le iniziative formative 

integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di 

verifica e valutazione.  

Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  

     –     rispondere ai bisogni individuali; 

 monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni; 

 monitorare l'intero percorso; 

 favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

● La nostra scuola ha da sempre valorizzato le risorse esistenti sia professionali che strutturali. 

Le aule non sono fornite di LIM, ad eccezione della prima, ma dove ci fosse bisogno si può 

comunque usufruire della LIM trasportabile su carrello. Inoltre possono sempre essere utilizzate: 

l’aula d’informatica, il laboratorio teatrale, la palestra, gli spazi esterni e il campo da calcetto. 

Essendo fondamentale nella didattica inclusiva la didattica laboratoriale è chiaro che la 

valorizzazione di queste strutture resta di prioritaria importanza. 
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●Valorizzare la risorsa “alunni” attraverso l'apprendimento cooperativo per piccoli gruppi, per 

mezzo del tutoraggio tra pari. 

 

●Valorizzare delle risorse professionali attraverso l'individuazione di docenti con specifiche 

competenze quale supporto all'attività per l'inclusione. 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione 

 

●L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione 

di un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca 

la richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la 

metodologia che le contraddistingue, per le competenze specifiche che richiedono necessitano di 

risorse aggiuntive e non completamente presenti nella scuola. 

 

●L’istituto utilizza:  

 materiale didattico accedendo a internet; 

 acquisizione di materiale specifico per l'inclusione. 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti 

di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con 

minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola (Infanzia-Primaria). 

●L'individuazione di una figura strumentale di continuità (scuola dell'infanzia-primaria) 

●Commissione continuità tra i due gradi di istruzione (infanzia-primaria) 

●Open Day aperti ai genitori aperti per l'iscrizione. 

●Incontri con i genitori dal D.S. Prima dell'iscrizione. 

 

L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione PAI è permettere alle persone di 

"sviluppare la crescita personale e un proprio progetto di vita futura". 

 

 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 30/10/2015 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 4/11/2015 
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REGOLAMENTO DEI GENITORI E DEGLI ALUNNI 

PER I GENITORI: 

 

 L’orario settimanale delle lezioni si svolge dal lunedì al venerdì. 

 

 Gli alunni della Scuola Primaria sono tenuti a rispettare i tempi stabiliti per l’ingresso (8.15) 

e l’uscita dalla scuola (16.15). Per i bambini della Scuola dell’Infanzia l’entrata è consentita 

fino alle ore 9.00 mentre l’uscita è per le ore 11.45 (senza il pranzo), tra le ore 13.00 e le 

14.30 (concordata con l’insegnante) o tra le 16.00 e 16.15 (tempo pieno); non è previsto il 

riposo pomeridiano. Per i genitori rimane l’obbligo di prelevare i propri figli con puntualità; 

in caso di effettivo bisogno e comprovata richiesta da parte del genitore - trascorsi i 10 

minuti dall’orario di uscita - le insegnanti potranno affidare il minore alla Direttrice o ad 

altra persona da lei delegata. 

 

 

 Eventuali infortuni che potranno verificarsi durante l’orario scolastico (08.15/16.15), saranno 

coperti dall’Assicurazione dell’Istituto. 

 

 Il rispetto di orario di inizio e di termine delle lezioni deve essere assunto in forma 

responsabile dagli alunni e dai genitori, quale espressione di autoregolamentazione dei propri 

doveri. I ritardi e le uscite anticipate - poiché costituiscono un notevole disagio - devono 

essere concordate con la Direttrice. In caso di uscita anticipata, gli alunni dovranno essere 

prelevati dai genitori direttamente dalla classe in quanto non possono recarsi da soli in 

portineria. 

 

 La frequenza scolastica quotidiana è un obbligo, a cui si impegnano gli alunni e le loro 

famiglie all’atto dell’iscrizione. L’assenteismo - oltre a compromettere seriamente la 

continuità degli studi per gli alunni assenti - finisce anche col turbare il regolare svolgimento 

dell’attività scolastica dell’intera classe o sezione. 

 

 Dopo ogni assenza, l’alunno della Scuola Primaria deve presentare alla Direttrice la 

giustificazione scritta sul libretto personale, firmata dai genitori o da chi ne fa le veci. Le 

giustificazioni dovranno indicare con precisione il motivo e i giorni di assenza e saranno 

controfirmate dalla Direttrice. 

 

 Nel caso in cui l’assenza abbia superato i cinque giorni compresi i festivi, la giustificazione 

dovrà essere accompagnata dal certificato medico. 

 

 È necessaria la giustificazione scritta nel caso in cui l’alunno non possa svolgere la lezione 

di ed. motoria. In caso di esonero (parziale o totale) si richiede la presentazione di un 

certificato medico. 
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 Le richieste di ingresso posticipato e/o di uscite anticipate ripetute, per motivi didattici o di 

salute, andranno concordate con l’insegnante e la Direttrice.  

 Nel caso di assenze ricorrenti o con motivazioni poco chiare la Direttrice provvederà a 

chiedere chiarimenti alla famiglia. 

 

 Gli alunni della Scuola dovranno indossare la divisa prevista dall’Istituto; non sono ammesse 

modifiche. In occasione di cerimonie particolari (S. Messa, apertura dell’anno scolastico, 

saggi etc.) l’abbigliamento dovrà essere più accurato. 

 

 Gli alunni della Scuola Primaria, per le lezioni di educazione motoria, dovranno indossare la 

tuta dell’Istituto e scarpe da ginnastica; all’interno degli appendiabiti di ciascuna classe 

occorre lasciare un altro paio di scarpe da utilizzare esclusivamente per le lezioni in palestra. 

 

 I genitori all’atto dell’iscrizione dei propri figli dovranno assumersi l’impegno di collaborare 

lealmente con la Scuola nello spirito del Progetto Educativo e del carisma del Fondatore, 

Beato Alfonso Maria Fusco. 

 

 È diritto-dovere dei genitori partecipare alla vita della Scuola attraverso gli Organi previsti, 

eleggendo i propri rappresentanti di Classe e del Consiglio di Istituto, secondo le modalità 

consentite dalle leggi scolastiche e dallo “Statuto degli Organi Collegiali”. 

 

 La famiglia, per ogni alunno iscritto, dovrà presentare, prima dell’apertura dell’anno 

scolastico, i certificati aggiornati richiesti, in osservanza alle disposizioni vigenti. 

 

 Tra le varie forme di partecipazione dei genitori alla vita della Scuola hanno particolare 

rilievo gli incontri personali e comunitari con i docenti e con la Direttrice. Questi devono 

essere svolti sempre in clima di reciproca fiducia e collaborazione, con l’intento di 

contribuire alla vera formazione umana, culturale e morale degli alunni. 

 

 Ogni famiglia concorre a promuovere il buon nome della scuola in ogni sede e deve astenersi 

dal compiere atti o fatti che possano creare discredito della scuola, del personale direttivo, 

amministrativo e di servizio, nonché del corpo docente e degli altri allievi. 

 

 I rapporti dei familiari degli alunni con i docenti dovranno sempre essere improntati al 

rispetto, evitando comportamenti che possano turbare il sereno svolgimento delle attività 

didattiche. Sarà opportuno, inoltre, non conferire con le insegnanti prima delle lezioni; per 

eventuali richieste utilizzare il diario. Far riferimento alle rappresentanti di classe o di 

sezione per quanto riguarda le competenze ad esse riservate. 

 

 Per i genitori della Scuola Primaria è consentito accompagnare i propri figli nelle aule solo 

nelle prime due settimane di Scuola (per la classe prima sono previste tre settimane), in 

seguito i bambini si avvieranno autonomamente in classe. L’ingerenza frequente dei genitori 

può essere inopportuna per l’azione educativa. 
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 Evitare di chiamare telefonicamente le insegnanti in orario scolastico o extra-scolastico – 

salvo reali urgenze.  Per comunicazioni di routine far riferimento alla Scuola. 

 

 Gli alunni non possono essere consegnati a minori. I genitori possono autorizzare mediante 

delega scritta, allegando fotocopia del documento di identità, una terza persona a ritirare 

l’alunno al termine delle lezioni. In caso contrario l’alunno non verrà riconsegnato, a nulla 

valendo eventuali richieste telefoniche, se non a fronte di motivi straordinari. La delega e la 

fotocopia vanno consegnate all’insegnante di classe o di sezione e rinnovate ogni anno 

scolastico. 

 

 Chi trovasse, nell’ambito della Scuola o nello zaino dei propri figli, oggetti o capi di 

abbigliamento appartenenti ad altri, è tenuto a consegnarli alle rispettive insegnanti, per 

effettuare al più presto la restituzione al proprietario. 

 

 Le affissioni di poster o altro materiale in classe sono consentite solo previa autorizzazione 

della Direttrice. 

 

 Nel caso di improvviso malore o indisposizione, occorre rispettare il seguente protocollo: la 

Direttrice e le insegnanti avvertiranno immediatamente la famiglia e se fosse necessario il 

pronto intervento. 

 

 Le insegnanti non sono tenute alla somministrazione di medicinali nei confronti degli alunni, 

eccetto i casi in cui si rendano necessari quelli salvavita dietro presentazione di 

certificazione medica. 

 

 Le variazioni di menù verranno accolte e realizzate solo sulla base di accertate patologie, per 

questo le richieste dei genitori dovranno essere sempre accompagnate da un apposito 

certificato medico, redatto dal Pediatra o da altro medico specialista attestante il tipo o la 

categoria di alimenti a cui si è allergici o intolleranti, i riferimenti clinico - anamnestici e la 

durata entro cui sperimentare la dieta speciale. 

 

 In occasioni di feste e compleanni, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa 

vigente in materia di igiene e sicurezza alimentare (Reg 178/2002 e Reg 852/2004), devono 

essere somministrati alimenti preparati con modalità atte a garantire la salubrità degli stessi. 

 

 Si invitano vivamente i genitori o chi per essi, a non lasciare i bambini liberi nel parco della 

Scuola, al momento dell’uscita, onde evitare spiacevoli inconvenienti. 

 

 Per dar la possibilità a tutti di usufruire della comodità del posteggio interno, si consiglia 

caldamente di sostare con la macchina lo stretto necessario per accompagnare e riprendere i 

bambini. 

 

 La Direzione non è responsabile di eventuali danni alle auto e agli oggetti incustoditi che 

possono trovarsi in esse. 
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 E’ assolutamente vietato riportare e/o documentare fatti e/o persone, che gestiscono o 

frequentano l’Istituto sia come studenti che come insegnanti o personale direttivo, 

amministrativo o di servizio, all’interno dei social network (Facebook, Twitter, Youtube 

ecc.), senza il loro consenso espresso e scritto. Qualora venisse accertata tale violazione, 

l’Istituto potrà rivolgersi alle autorità competenti al fine di tutelare la privacy e, ove lo 

ritenesse opportuno, promuovere azione legale al fine di conseguire il risarcimento dei danni. 

 

 Per qualsiasi necessità o chiarificazione, la Direttrice è a disposizione, previo appuntamento. 

 

PER GLI ALUNNI: 

 

 Alle lezioni delle singole materie gli alunni della Scuola Primaria dovranno partecipare 

forniti del necessario materiale scolastico richiesto. Le ripetute negligenze a questo riguardo 

dovranno essere segnalate dagli insegnanti alla Direzione. 

 

 L’istituto non garantisce la custodia degli effetti personali degli alunni: è compito di ciascuno 

vigilare sulla protezione dei propri beni. Si consiglia perciò di cifrare quanto è in uso degli 

alunni. 

 

 È richiesto, da parte di tutti gli alunni, il pieno rispetto di ogni persona che frequenta la 

Scuola: suore, docenti, genitori, personale addetto alla pulizia ed alla sorveglianza, coetanei 

e alunni più piccoli. 

 

 L’alunno deve tenere a scuola un linguaggio corretto, educato, mai volgare o licenzioso, 

evitando in particolare bestemmie, insulti e parolacce. 

 

 L’alunno deve astenersi da qualunque forma di violenza fisica, psicologica e verbale nei 

confronti sia dei compagni che del personale scolastico. 

 

 I bambini durante il pranzo dovranno avere un comportamento adeguato alle regole della 

buona educazione e per una civile convivenza. 

 

 Gli alunni sono tenuti a non danneggiare e ad utilizzare in maniera adeguata e corretta i 

sussidi didattici e le attrezzature hardware e software dell’Istituto. 

 

 Non è consentito agli alunni allontanarsi dall’Istituto senza permesso. 

 

 Durante le ore di lezione - alle quali gli alunni sono tenuti a partecipare attivamente con 

impegno e correttezza di comportamento - non è consentito uscire dalle aule, salvo permesso 

del docente. 
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 Durante la ricreazione gli alunni, dovranno tenere un comportamento corretto nei confronti 

dei compagni di gioco e approfittare di tal momento per recarsi ai servizi igienici. Non è 

consentito l’uso del pallone di cuoio. Ai fini di una maggiore socializzazione e 

comunicazione tra gli alunni è vietato l’uso di videogiochi 

 

 Il giardino va rispettato non calpestando le aiuole e non gettando carte o rifiuti. 

 

 È vietato introdurre riviste o materiale offensivi della dignità della persona e contrari ai 

principi morali ed educativi dell’Istituto.  

 

 È vietato in tutti gli ambienti scolastici l’uso dei cellulari, che devono essere spenti e riposti 

nello zaino. Se vengono trovati accesi o se l’attività didattica viene interrotta dal suono di un 

cellulare, se ne prevede il ritiro e la restituzione ai genitori. 

 

 Le affissioni di poster o altro materiale in classe sono consentite solo previa autorizzazione 

della Direttrice. 
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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA 

Al fine di consentire alla scuola di realizzare con successo le finalità educative e formative cui è 

preposta, gli alunni, i docenti, i genitori e tutti gli operatori scolastici sono tenuti ad adempiere 

correttamente ai loro doveri previsti dalla legge (D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 

21/11 del 2007). 

Il presente Patto di Corresponsabilità Educativa è la condivisa espressione di precisi accordi assunti 

tra scuola e famiglia all’atto dell’iscrizione. È anche un’occasione permanente per riflettere sui 

problemi educativi, la cui soluzione comporta il quotidiano dialogo tra scuola e famiglia, fondato 

sul reciproco rispetto e sul comune obiettivo di accogliere ed educare gli alunni. 

 Con questo patto i docenti si impegnano ad instaurare nella classe un clima sereno e 

positivo, proficuo al lavoro. Essi, oltre a saper comunicare e svolgere attività didattiche 

finalizzate all’offerta formativa, devono: 

- essere puntuali; 

- adottare linguaggio e abbigliamento consoni all’ambiente educativo; - vigilare anche durante 

l’intervallo e la pausa pranzo; 

- accompagnare gli alunni all’uscita della scuola; 

- richiedere colloqui con le famiglie in caso di necessità e dimostrare sempre fiducia nel dialogo; 

- adottare modalità comunicative chiare (comunicazioni scritte tramite diario, tagliandi di ricevuta 

delle circolari); 

- presentare ai genitori nei tempi e nei modi stabiliti obiettivi educativi e percorsi di apprendimento; 

- nell’assegnare compiti e lezioni quotidiani, considerare in relazione all’età dell’alunno sia il carico 

di lavoro complessivo, comunque necessario per consolidare gli apprendimenti, che i tempi 

necessari per svolgerlo; 

- improntare alla massima trasparenza le operazioni di verifica e valutazione. 

 Gli alunni si impegnano a: 

- rispettare tutto il personale della scuola e i compagni; 

- mantenere sempre un comportamento corretto e responsabile nei confronti delle persone e 

dell’ambiente (macchinari, sussidi didattici, attrezzature e arredo scolastico): eventuali danni 

dovranno essere risarciti; 

- usare un abbigliamento consono all’ambiente educativo; 

- indossare la divisa scolastica; 

- usare un linguaggio corretto ed educato; 

- frequentare regolarmente le lezioni, evitando assenze immotivate; 
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- osservare scrupolosamente l’orario scolastico: i ritardi segnati sul registro dovranno essere 

giustificati; 

- portare sempre il materiale didattico occorrente; 

- studiare con assiduità e serietà; 

- portare sempre il diario per le comunicazioni scuola-famiglia; 

- giustificare sempre e tempestivamente per iscritto le assenze; 

- motivare con certificato medico l’esonero dalle lezioni di Scienze motorie e sportive; 

- non usare a scuola telefoni cellulari, smartphone e apparecchiature tecnologiche che non abbiano 

specifica utilità didattica; 

- non registrare né scattare fotografie senza autorizzazione né ad ambienti o a oggetti, né tanto meno 

a persone all’interno della scuola; 

- non portare a scuola soldi ed oggetti di valore, né oggetti estranei all’attività didattica. 

 I genitori sono i diretti responsabili dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e 

pertanto dovranno condividere questo compito in stretta collaborazione con la scuola per 

attuare strategie educative che tengano conto della singolarità e complessità dei nostri alunni 

come persone. Essi quindi si impegnano a: 

- partecipare con regolarità agli incontri; 

- controllare quotidianamente il diario; 

- evitare eventuali assenze immotivate da parte dei figli; 

- giustificare sempre e tempestivamente per iscritto ritardi e assenze e a limitarne il più possibile il 

numero; 

- controllare l’esecuzione dei compiti; 

Nei casi di ingresso posticipato il genitore provvede ad accompagnare il figlio all’interno 

dell’edificio e ad affidarlo all’insegnante, nel caso di uscita anticipata l’adulto si presenta 

all’insegnante. 

 Per consentire il proficuo svolgimento delle attività didattiche e per evitare interruzioni, il 

genitore si impegna a rispettare i seguenti orari: 

- nella scuola dell’Infanzia 

9.15 – 16.15; 

- nella scuola Primaria 

8.15 – 16.15 
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LA PREVENZIONE DEL FENOMENO DEL BULLISMO 

 

Il bullismo può essere definito come l'insieme di comportamenti aggressivi messi in atto da uno più 

alunni verso altri compagni di scuola caratterizzati da intenzionalità nel comportamento, sofferenza 

della vittima e persistenza nel tempo. 

Il bullismo è un fenomeno antisociale che si presenta sempre più precocemente nella scuola e nella 

società. 

L'assenza di interventi atti a contrastare il fenomeno può portare allo sviluppo dell'aggressività, 

scarse capacità di autocontrollo, ansia, bassa autostima, isolamento sociale, depressione e 

comportamento deviante. 

Il successo del contrasto al fenomeno può essere garantito dal coinvolgimento attivo di tutte le 

componenti del sistema scolastico (personale docente e non, alunni, famiglie, istituzioni). 

Gli interventi per prevenire il fenomeno a livello di classe sono: 

– Uso di tecniche di apprendimento cooperativo; 

– Utilizzo di tematiche di Cittadinanza e Costituzione per apprendere le regole di convivenza 

civile e il rispetto della diversità; 

– Progetto di educazione socio-affettiva che prevede attività di alfabetizzazione emotiva e di 

sensibilizzazione al fenomeno, anche tramite la proiezione di film sull'argomento; 

– Attivazione di uno sportello di ascolto. 

 

Pertanto, il nostro Istituto si prefigge di attuare una serie di provvedimenti disciplinari, nel caso si 

manifestassero atteggiamenti simili a quelli sopracitati, quali: 

– richiamo dell'alunno da parte dell'insegnante; 

– avvisare la famiglia in caso del protrarsi degli atti 

– infine, intervento del dirigente scolastico, che prenderà in esame il caso disponendo un 

consono provvedimento (come la sospensione dalle attività didattiche) 

Il Cyberbullismo 

L'incremento costante della dotazione tecnologica delle scuole e dell'utilizzo diffuso negli ambienti 

scolastici di strumenti quali social network, tablet e smartphone, produce poi l'effetto indesiderato 

di ampliare i rischi legati al cyberbullismo, che ormai costituisce una delle forme più pericolose di 

bullismo, anche per la tracciabilità che caratterizza le immagini e di video che vengono immessi 

nella “famigerata” rete internet. 

Nonostante l'allarme bullismo sia chiaramente percepito dai professionisti della scuola in termini 

educativi, non sempre si evidenzia pari consapevolezza -in termini legali- dei pericoli ai quali la 

sottovalutazione del bullismo può esporre le scuole paritarie e le persone che, a vario titolo, vi 

collaborano. Occorre quindi rafforzare l'attenzione in tal senso di gestori e lavoratori della scuole 

paritarie, affinché, una volta individuati i pericoli, siano attuate (o potenziate) le necessarie 

contromisure. 
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CONTENUTI PEDAGOGICI DEL BEATO ALFONSO 

MARIA FUSCO 
 (Fondatore dell'Istituto Suore San Giovanni Battista) 

 

(Il Fusco ad un fanciullo intristito): “Come ti chiami? E tuo padre, e tua madre?  

Sai fare il segno della Croce? Chi ti ha creato? Sai l'Ave Maria? 

 Ah, ho capito, tu sai ballare, vogliamo ballare insieme?” 

 

“Gesù amava i bambini, amiamoli anche noi educandoli e sarà come portare fiori a Gesù”. 

 

“È giusto che per i bambini nutriamo quella stima che essi meritano perché essi, oltre ad essere 

innocenti, formano la speranza della società futura”. 

 

“Imparate o fanciulli, ad amare lo studio, ma insieme unite l'amore alla preghiera e sarete di 

utilità per voi, buoni per le vostre famiglie, utili alla società”. 

 

“Genitori, non tralasciate di educare ed insegnare ai vostri figli ad amare Gesù e Maria, se 

desiderate che essi siano la pace del vostro cuore e delle vostre famiglie”. 

 

“Le maestre... procurino di avere una grande idea del ministero, che sono chiamate ad esercitare, 

poiché dalla buona educazione, specialmente dei bambini, dipende la forma della famiglia, e 

quindi, dell'intera società”. 

 

“Chi ha la carità è amabile con tutti, chi ha la carità cerca di soccorrere il prossimo in tutte le 

maniere, chi ha la carità dice bene di tutti e non fa male a nessuno”. 

 

“Solo in Dio dobbiamo porre la nostra fiducia; Egli ci tiene scritti nelle sue mani 

 

 
 

 

Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa è stato approvato dal Consiglio d’Istituto in data 

9 marzo 2016 


